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pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del Pororo Romano 
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Le economie militari 


Discussa la tesi principale dell'ordinamento mil 
tare, sulla quale svolgeremo altre considerazioni in 
rapporto alle forze di pace e di guerra della Fran- 
cia e dell'Italia, possiamo liquidare în poche parole 
la questione delle economie. 

L'argomento principale dell'on. Marazzi è que- 
sto : uoi abbiamo troppi ufficiali di penna. Ogni 
quattro di spada c'è un ufficiale di penna. Nessun 
esercito moderno presenta queste proporzioni, dun- 
que sopprimiamo 1500 ufficiali amministrativi © con- 

rviamo quelli di spada dei duc corpi d'esercito. 

k l'on. Marazzi în appoggio della sua tesi cita 
cifre e dati che rica x un opuscolo di un gene- 
rale francese che porta la data del 1887. 

Noi abbiamo delle pubblicazioni più recenti, on. 
Marazzi, e non personali, come sono d' ordinario 
gli opuscoli, ma ufficiali. Prendiamo dunque per 
esempio l'esercito austriaco, che è anche quello, il 
quale costa di meno, non peccando come Ella os- 
serva; di lusso amministrativo come il nostro, 

< Al corpo d'armata austriaco corrispondono 102 
« ufficiali non combattenti : all'italiano 153. Di; 
« ferenza 51: conseguente spesa în soli stipendi 
« per tntto îl nostro esercito, quasi 2,000,000, » 

Un'economia di due milioni soltanto in un ramo 
dell'azienda militare non è certo disprezzabite: ma 
l'on. Marazzi dove ha ricavate le sue cifre per sta- 
bilire il confronto e sentenziare che noi abbiamo 
Di ufficiali non combattenti per ogni corpo d’ar- 
mata in più dell'Austi 

Noi abbiamo qui, sott'occhio, l’Annuario e il bi- 

io dell'eser austriaco del 1890. Ebbene il 
vnale amministrativo e contabile dell'esercito 
nostra alleata è îl seguente: > 

Impiegati d'intendenza 20 

Coutrollori dei conti 587 

Cassieri militari 37 

Uffiziali e contabili per vestiario 86 

Impiegati sussistenze 363 

Contabili dei reggimenti 601 

Uftiziali di approvvigionamento 236 

(Previant officier. 
Impiegati di registratura ul 106 
Uftiziali della compagnia di saniti 6 

Totale 234% 

esercito italiano secondo la legge di 

mento del 18 febbraio 1892. Come vede l'on. 
Marazzi, le nostre date sono fresche : 
Commissari N 
Ufficiali contabili adibiti a tutti i 
servizi, comprese le compagnie 

dli sanità » 


Totale N. 1839 

Ora, quanti Corpi d'armata ha l’Austria ? 15, 
Quanti l'Italia, pur lasciando a parte gli alpini ? 12. 

Ebbene applichiamo, come dice sempre l'on. Ge- 
nala, la proporzione cd avremo questo risultato : 
che ogni Corpo d'armata dell'Austria ha 156 uffi: 
ciali non combattenti o di penna, come li chiama 
l'on. Marazzi, mentre l'Italia per ogni Corpo ne 
ha 153: ossia 3 di meno dell'Austria per ogni 
Corpo d'armata. 

Ciò posto, non diremo all'on. Marazzi pei suoi 
confronti: ab uno disce omnes, ma ci sarà con- 
sentito di non tediare i lettori in altri prospetti 
comparativi. 

È tanto più ci dispensinmo da altre dimostra 

i, perchè qualche riduzione in questo ramo del- 

ininistrazione militare, se preceduta da oppor- 
tune modificazioni nei meccanismi, anche noi ere- 
diamo possibile, ma non mai col sistema trin- 
ciante dell'on. Marazzi. 

Diremo di più, che nell’ elenco delle economie 
suppletive accennate dall'on. deputato, ve ne sono 
alive che si possono studiare; ma il dire che nei 
carabinieri si possono fare 3 milioni di economi: 
con un tratto di penna; che nelle musiche mi 
tari si possono risparmiare altri 2 milioni, e fî 
mente che si può adottare senz'altro il sistema to 
ritoriale, quasi si trattasse di bere un bicchiere di 

equa fresca, il dire tutto questo è senza dubbio 
la cosa più facile di questo mondo: ma dal dire 
al fare razionalmente corre un gran tratto. 

È l'on. Marazzi, ce lo perdoni, ha corso assai 
neile cifre, come nelle sì proposte, tantochè Jo 
si direbbe un bravo maggiore di cavalleria leg- 
fera, anziché di fanteria, 
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Abbiamo ricevuto nel frattempo altre due lette- 
rine dell'on. Marazzi, in risposta all'articolo del- 
l'on. Perrone di San Martino: ma siccome una 
polemica inerociata furchba perdera il filo ai let- 
tori, è meglio che l'on. Marazzi replichi, se erede, 
ni nostri articoli, salvo a noi di controreplicare, 
se sarà necessario, 


Politica e Diplomazia 

(8) Parigi, 13. — 13.— Frail presidente del- 
la Repubblica, Carnot, e il Re di Svezia, giunto 
a Mentone, furono scambiati cori imi tele- 
grammi, 

L'ammiraglio Riennier. comandante la squadre 
francese del Mediterraneo, andrà a Mentone a pre: 
sentare omaggi al Re, in nome della fiotta fran- 
cese. che fu ricevuta nello scorso anno a Stoe- 
colmi 

(S) Monaco d 
pe Iteggente è partito per 
sua sorella e vi si tratterà 
giorni. 


18 — Il princi. 
ienna, onde visitarvi 
una quindicina di 


(N) Berlino, 13, 9,90 pom. — Si dice che il 
barone de Echottenstein, comandante la 30» divi- 
sione a Strasburgo, succederà al dimissionario si- 

mor de Steinhall, come ministro della guerra del 
Wiirtemberg. 

(N) Pietroburgo, 13, 1 pom. — Si dice 
che il sig. Nicola de Giers, primo segretario alla 
Ambasciata russa a Parigi, € figlio del ministro 
degli affari csteri, sarà nominato ministro pleni- 
potenziario a Stnttgardt, in luogo del defanto ba- 
rone Frederi 


(N) Vienna, 13, 3 pom. — L'imperatrice E- 

lisabetta è aspettata a Carlsbad quanto prima per 
i delle acque. 

(N) New-Xork, 13, 8 ant. — Il sig. Carlo 
Smith, ministro degli Stati Uniti in Russia, ha 
mandato la sua dimissione al presidente Harrison. 

Il signor Smith, che occupò per molti anni- un 
posto preponderante nella stampa a Filadelfia, de- 
sidera di ritornare giornalista. 


20 pom. — Si ha da Co- 
Arif Pascià, comandante di quella 
ato improvvisamente destituito, 

La situazione nell'Yemen continua ad essere 
seria e al palazzo di Vildiz si sta discutendo un 
progetto di un prestito speciale per far fronte alle 
Spese di un'altra spedizione militare. 

(N) Londra, 13, 2.10 pom. — Notizie da Pe- 

Lino segnalano Îa morte di Lin-tajen, già mini- 
stro chinese a Londra. 


(N) Berlino, 13, 2,45 pom. — Per desiderio 
speciale dell'imperatrice Federico, il monumento 
eretto ad Hamburg alla memoria del fu impera 
tore Federico. sati scoperto il 24 corrente. 
I funerali di Very 


guarnigione, 


(N) Parigi. 19, 545 pom. — Oggi hanno a- 
vuto luogo i fuuerali di Ver, vittima dell'esplo- 
sione del Restaurant al buolevard Magenta. 

Vi hanno assistito il presidente del Consiglio, 
Loubet, ed una grando folla. Non avvenne alcun 
incidente, 

Loubet tenne davanti al feretro di Very un di- 

in cui rese omaggio al coraggio civile di 

il quale conosceva il pericolo che correva 
consegnando alla ginstizia l’autore degli odiosi at- 
tentati colla dinamite. Perciò il Consiglio muni- 
cipale accordando a Very una sepoltura perpetua 
ed il governo assicurando la sorte della di lui ve- 
dova e figli, vollero dimostrare quali sentimenti di 
solidarietà sociale li uniscono rispetto all'uomo che 
è vittima del proprio dovere, nonché quale indi- 
gmazione hanno sollevato nella popolazione gli au- 
tori di vili attentati commessi da uomini, i quali 
non esitano ad impiegare i più odiosi per 
terrorizzare i magistrati e | (Applausi), 

Il Presidente del Consiglio dichiarò che il go- 
verno sostenuto dal sentimento del dovere, inco- 
raggiato dall'opinione di tutti i buoni cittadini 
non indietreggierà di fronte a qualsiasi pericolo 
per combattere i miserabili malfattori che invano 
pretendono dî essere um partito # che tutti i par- 
titi respingono, 

Concluse salutando Very che cadde vittima del 
dovere come un sollato sul campo di batt 


La clausola pei vini 
Su questa spinosa questione, che agita in di- 
el mente le regioni vinicole d'I- 

, è stato incaricato di stendere la relazione 
del progetto che sta dinanzi alla Camera, l’onore- 
vole Saporito. 

E' un lavoro che fa onore, veramente onore, 
all’egregio deputato di Trapani, il quale ha det- 
tata ‘una vera monografia sulla coltura, produzio- 
ne e commercio del vino di tutti i paesi del mon- 
do, coordinando elementi e dati alla questione 
sulla quale doveva pres ‘e le considerazioni e 
le conclusioni della Commissione. 

Senza dubbio egli ha tratto proftto della recen- 
te utile pubblicazione prospettica della Direzione 
dell'agricoltura, giacchè certi dati non può rae- 
ceglierli che l'Ammini ione, ma l'ordine, la 
disposizione di questi elementi e la chiarezza del- 
le considerazioni esposte sono un pregio speciale, 
del quale siamo lieti rendere lode all'egregio de- 
putato. 

E tanto più siamo licti, 
bisogno di deputati giovani, che lavorino con co- 
scienza e diligenza attorno alle questioni econo- 
miche, le quali hanno ormai la prevalenza tanto 
da noi come negli altri paesi, su tutte le altre. 

Riassumeremo al momento opportuno i punti 
principali del rapporto Saporito. Ora ci limitiamo 
a notare che la Commissione si è trovata con una 
maggioranza di cinque contro quattro contraria a 
che îl Governo applichi, allo stato attuale, la clan- 
sola coll’Austria, riducendo il dazio d’importazio- 
ne a 5,77. 

E’ favorevole in principio, ma fa questione di 
opportunità ed ecco l'ordine del giorno deliberato : 

« La Commissione, pure non dissentendo dal cone 
cedere al Governo del Re la facoltà di ridurre a 
lire 5.17 per ettolitro il dazio dei vini per tutti gli 
Stati ammessi al trattamento della nazione più fa 
vorita, è però di parere che di tale facoltà non si 
debba fare uso se non alle condizioni seguenti 


în quantochè abbiamo 


| 


tiero che presentemante non possiede ; 
2. Che, regolate le fel: 


concorrenza dei vini ib@rici in Italia. » 
Quest'ortine dell giorno fn votato digli o 

voncelli, Minelli, Ellena, Saporito, Luporini 
La Commissione 

nimi, il seguente oi 

l'on. Petroni 
« La Commissione 

tiche onde senza indi 


L'ON. GIOLITTI 


@ finalmente come Ministro operoso e di saldi pr 

siti. 3 
Por è ilcaso di vedere se egli sin altresi un di- 
stinto uomo di Stato, sul quale il paese possa con- 
tare per l’avveniri 

L'on. Giolitti è nato nella provincia di Cuneo 
cd ha 48 anni suonati. 

Nel 1861 — a 19anbi-— l'on. Giolitti si lanreò 
în giurisprudenza cd entrò, seguendo je tende 
di famiglia, nel Ministero di Grazia e Giustizia. 
Dopo due 0 tre anni passò nella' R. Procura, ma 
dopo breve tempo fu chiamato al Ministero delle 
Finanze, quale segrstario capo della Commissione 
centrale delle imposte, ]l contenzioso fimanziar 0 e 

rinistrativo lo attrtueva e Depretis, ce lo ricor- 
diamo, lo qualificava, a questo proposito, una spada 
di Toledo. 

Nel 1871, già reggente una divisione delle im- 
poste, venne a Roma ad impiantare gli uffici cen: 
trali delle imposte dirette nei locali, dove ora c'e 
il ministero delle Poste e Telegrafi; dopo due anni 
fu promosso ispettore generale delle finanze e po- 
scia reggente la Direzione delle imposte dirette, 
giacchè il Pacini, titolare, volle restarsene a 
renze. 

Nel 1876. venuta la sinistra al potere c 
venzioni non tutt ificate, sabili per 
il preteso indirizzo di eccessiva fiscalità, che siaf- 
fibbiava alla destra, mentre si perfezionò colla si 
nistra, giacché la politica non può e non deve e- 
sercitare nella finanza l'azione dell'acido solforico, 
T'on. Giolitti ebbe qualche contrasto coll’on.Doda, 
allora segretario generale alle finanze, col Doda 
che fu poi suo collega nel gabinetto Crispi e nella 
stessa azienda finanziaria; ima siccome Depretis 
conosceva il valore del Giolitti, lo nominò, dopo 
avergli affidato alcune missioni speciali, compiute 
con piena soddisfazione dal governo, segretario 
generale alla Corte dei Conti. 

Anche qui l'on, Giolitti portò un po'd’ordine, 
per quanto dipendeva dalla sua carica e si mostrò, 
come è difatti, rigido osservatore dei doveri suoi 
e rigido controllore dei doveri degli altri. 

La carriera della Corte dei Conti precludeva ji 
via alla politica, e siecome l'on. Giolitti deside- 
rava di entrarvi, tanto più che aveva un collegio 
sicuro, l'on. Depretis lo chiamò al Consiglio di 
Stato e nelle prime elezioni a serutinio di lista 
l'on, Giolitti fu eletto deputato del primo collegio 
di Cuneo. 

Nella prima legislatura fece subito parte della 
Giunta del bilancio e vi portò coll'operosità un 
contingente di cognizioni speciali, che tutti i de- 
putati credono di avere, mentre sono pochi quelli 
che conoscano realmente i meccanismi e gl'in- 
granaggi della macchina dello Stato. Indipenden- 
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Tuiti i giornali italiani — meno i soliti radicali 
ferocemente intransigenti — hanno accolta la no- 
tizia dell'incarico affidato all'on. Giolitti, di com- 


ue 
te per carattere, parve denza 
fosse anche eccessiva, giacchè combattendo una 
parte della politica finanziaria del Magliani, ve- 
niva in certo modo a ferire anche il Depretis, il 
quale però, cheechè si dica, cra tale uomo da c- 
sprimere un desiderio e una veduta, ma poi si 
compiaceva che gli amici suoi pensassero colla 
loro testa e agissero in conseguenza. 

Relatore di bilanci € di leggi speciali, l'on. Gio- 
litti, che aveva già presa una distinta” posizione 
nella Camera, fu chiamato dall’on. Crispi al Te- 
goro dopo la crisi, che provocò le dimissioni degli 
on. Perazzi © Grimaldi. 

Ti suo passaggio al Tesoro, a parte l'indirizzo 
normale dei servizi, non segna alcuna tracci 
speciale, giacchè egli si trovò coi 246 milioni della 
Cassa pensioni, quindi non c'era bisogno di ricor- 
rcre ad espedienti ingegnosi o speciali risorse 
per la funzione ordinaria dell'Amministrazione cui 
presiedeva. 


‘ stero, il provvedimento consentito dal Giolitti era 
! îl meno che si potesse fare, 
è varcata la circolazione, si saranno immobi 
lizzati per qualche anno 50 milioni, ma non si è 
precipitati in un abisso, dal quale bbero oe- 


corsi dieci anni almeno per tirarsi su. 
TA vo 1400, cmuoa la compilaniono dei 


bilanci, inistendo il Giolitti per fneggiori econo- 

mie nel bilancio dei LL: PP., che poi furono de- 

cuplicate, nacque un contrasto nel gabinetto, che 
provocò le dimissioni di lui. 

La crisi del 31 gennaio, che rovesciò il gabi- 

, netto Crispi, fece al Giolitti una posizione parla- 

{ mentare preminente, che lo pose in grado, anche 

per la crisi prematura ed inattesa del gabinetto 

Rndini, di assumere la direzione è la responsabi- 

lità del Governo. 

Riuscirà, dopo aver percorso brillantemente la 
| carriera amministrativa e politica, nel supremo co- 
mando? 
! Le stelle non gli sono contrarie, e questo può 
; essere di buon augurio, ma le stelle, o la fortuna 
amica, come dicesi volgarmente, non bastano su 
| questa terra. 

L'on. Giolitti, che è dotato indubbiamente di 
una fibra eccezionale, d'ingegno equilibrato e di 
mente lucida, qualità tutte che La rivelate in qua 
lunque ufficio, possiede, come dicevamo prima, una 
cognizione perfetta della macchina amministrativa 
e un'idea chiara della situazione, mentre ha la 
virtù speciale, non comune a noi italiani, di sem- 
Dlificare le cos 

Ma il compito di dirigere uno Stato di 30 mi 
lioni presenta tali difficoltà @ richiede quindi altre 
qualità speciali; onde soltanto l'esperienza ci potrà 
dire se l'on. Giolitti sia davvero un uomo di Stato 
nel completo senso della parola. 


mì 
Circolazione delle Banche 


Siluazione dele Banche al 30 Aprile 
Circolazione Riserva 
206,416,7: 


Banca Nazionale 132 
103,010,098 


Banco di Napoli 
Banca Naz. Toscana 
Banca Romana 
Banco di Sicilia 
Banca T. di Credito 


119,539 


Totale L. 1,010,449,867 —423,089,980 

In confronto alla situazione precedente abbiamo 
© milioni di meno nella circolazione e 2 milioni e 
mezzo di meno nella risersa metallica, che va te- 
nuta un po’ d’occhio, perchè da due 0 tre decadi 
a questa parte, benchè a dosi lievi, è in diminu- 
zione. 

Del resto, coloro che sentenziavano che la legge 
Luzzatti del 20 giugno 1891 avrebbe rotte le dighe 
della circolazione, saranno perstasi che la maggior 
responsabilità degli istituti ha una grande efficacia, 

acchè siamo di’ cirea 70 milioni ‘al disotto della 
circolazione esistente prima di quella legge e con 
60 milioni cirea di riserva metallica in più. 

Ft nunc discito.... se sì riesce. 


lano, 13, ore 17,55. — Il Comitato del- 
terfanea approvò i seguenti contratti : 

Con la Società metallurgica di Sestri Ponente 
per 2000 quintali di ferro în barre; 

Con Aubert e Pasquina di Torino, per 1500 me- 
tri di velluto di lana verde; 

Con Dubini Luigi di Milano per l’ impianto dei 
servizi d'acqua e degli apparecchi alle latrino con 
condotti metallici di fognatura per il nuovo fab 
bricato sociale di Milano ; 

Con Corvino Luigi di Cava de’ Tirreni per la 
fovnitura, il carico, Jo scarico e lo spandimento 
di 8084 metri cubi di ghiaia e di pietrisco per il 
completamento della massicciata sul trono Ca- 
stelnuovo-Vallo Pisciotta. 

La visita di ricognizione della linea Roma Segni 
avverrà il 18 corrente ; quella della. Velletri-Ter- 
racina il 19 © l'apertura all'esercizio, il 27. 


pr . 

Ta Commissione Consultiva sulle Istituzioni di 
Previdenza © sul lavoro ha tenuto ieri la seconda 
adunanza, pr 

Bodio ha presentato le tavole di annualità vita { 
lizio e le tavole della frequenza e durata delle mac 
Jattio degli inscritti alle Società di Mutuo Soccorso 
secondo le professioni e i mestieri; la statistàca ' 
degli scioperi © quella delle Società di assieara»! 
zione sulla vita con un sunto dei loro bilanci al 
81 dicembro 1889. 

La Commissione ha manifestato il desiderio che 
queste tavole siano pubblicato affinch> possano es- 
sere utilmente consultato dalle Società di Mutuo 
Soccorso e dalle altre istituzioni di previdenza, i 
Raccomandò anche che siano raccolte e pubblicato,” 
sotto forma di manuale pratico, Jo norme relative 
al migliorè ordinamento teonico delle Società di 
Mutuo Soccorso. 

Monzilli ha riferito sulla domanda di riconosci 
mento giuridico della Società di M. 8, fra i redu: 
ci delle patrie battaglio di Cesena. La Commissio» 
ne si è dichiarata in massima favorevole, purchè 
la Società modifichi îl proprio Statuto in modo da 
assicurare una maggiore continuità nell 
sistenza. 

Parlarono su questo e sul precedente tema Fa- 
n0, Besso, Monzilli, Vscchelli, Sacchetti e Chiaradia, 

Da ultimo il presidente Fano, per incarico della 
Commissione, nominò una sotto-Commi 
posta dei signori Luzxatti, Besso. Bodio, 

Lor scominere Io memorie peveenbnto al’ CONDONI 

Per un promiordi L. 2500 bandito dal comm, Bes: 

so sul tema « Delle vie e maniere per diffondere 

il più possibile e alle più miti condizioni poi 

bili l’assienrazione sulla vita tra le classi operaie, + 
Stamani terza seduta. 


Arr1 DeL Governo 


- Magistratura. - Tribunali. — Sono trasferti 
i procuratori del Re: Umberto Garlo da Grosseto 
2 Monza — Polizzi Giuseppe da Mistretta a Sira- 
cusa — D' Alessandro l'ederico da Caltagirone a 
Mistretta, 

Preture. — Sono trasferti i pretori: Crespi Giu- 
seppe da Senigallia a Norcia — Tamburini cav. Al- 
fredo da Loreto a Senigallia — Prini Alessandro 
da Osimo a Loreto — Ranieri Antonio da Norcia 
a Osimo — Dalla Torre Enrico da Magliano Sa 
bino a Corinaldo — Watson Enrico da Montefalco 
a Magliano Sabino — Marini Antonio da Corinaldo 
a Montefalco — Mastrangelo Vincenzo da Monte- 
murro a Maratea — Giordano Giuseppe da Bone- 
fro a Guardia Sanframondi — Garofali Giovanni 
Battista da Castollabato a Calvello — Marrullier 
Giuseppe da Capaccio a Calabritto — Califano Gi 
seppe da Accadia a Capacoiò — Lumia Filippo da 
Calabritto ad Accadia — Ponzoni Carlo Emilio da 
Taverna a Verbicaro — Migliaccio Giovanni da Croe 
pani a Maida — Pogliani Giuseppe dal 1° manda 
di Spezia a San Casciano in Val di Pesa — Severi 
Giuseppe da Fanano al 1° mand. di Spezia — Ta- 
rozzi Giovanni da Fosdinovo a Gallicano — Bian- 
chi Modesto da Gallicano a Fosdinovo — Bacioc» 
chi Ettoro da Castiglion Fiorentino a Fanano — 
Gatteschi Domenico da San Marcello Pistojoso a 
Castiglion Fiorentino — Villanova Giusti Roberto 
da Dicomano a San Marcello Pistojese — Debolini 
Giovanni Battista da Figline Valdarno a Dicomano 
— De Giovanni Micholo da Marradi a Figline Vale 
darno — Morara Francesco da Santa Fiora s Mare 
radi — Ciabattini Augusto da Prato a Volterre 
— Maestri Gustavo da Volterra a Prato — Ro« 
sini Sebastiano dal 2° mand. al 3° mand. di Firenze 
— Ruggioro Giusoppo da Bella a Melfi. 

Cancellerie. — Anghinelli cav. Anselmo, cano, 
d'appello a Milano, è collocato a ri 
zata età ed anzianità di servizio, con il grado ono» 
rifico di canc. di cassazione — Sismondo cay. Gio- 
vanni, cano. d’appello a Firenze, è tramutato a Mis 
lano — Greco cav. Raffaele, vice-cane. di cassa» 
zione a Roma, è nominato zano. d' appello a Fi- 
renze — Aliprandi Emilio, vice-sano, d' appello a 
Milano, è, in seguito a sua domanda, collocato a 
riposo per anzianità .di servizio, con il grado ono- 
rifico di cane. d'appello — Valazzi Giulio, cano, del 
tribunale di Chiavari, è collocato in aspettativa — 
Zanghieri Virginio, vice-cano. del tribunale di Bomay 
è incaricato delle funzioni di canc, del tribunale 
di Massana, 

Ministero delle finanze — Demanio — 
Cossu-Tanchis Giovanni Maria, ricevitore del re- 
gistro, sospeso dallo funzioni o dall’aggio, è di 
spensato dall'impiego, 

Novelli Aurelio, ricevitore dell'ufficio dello am- 
mendo in Napoli, è collocato in aspettativa. 

— Dazio consumo — Talpo Ferdinando , capa 
commesso di 2.a classe, è promosso alla 1. ‘ 

Bolmes Augusto, commesso di 1.a cl. è n/& 
nato capo-commesso di 2.a cl. dei 

Badaloni Luigi, commesso di 2.a cl. è promesso 
alla 1a cl 

Collavini Pietro, già diurnista, è nominato com: 
messo di 8. 


la e gimotizia —. 

Borgomanero cav. Luigi, sogr. di 2a ol., > pro-| 
mosso alla 1 i 

Pasquinangeli cav. Giocondo, segr. di 3.a è pro». 
mosso alia 2.a cl. ' 

Faraco cav. Alfredo, vicesegr, di 1.a ol., appro». 
vato nell'esame di concorso per nomina a segreta 
rio, è promosso a segr, di 3.a cl. 

Sanfelice Giulio, vice-segr. di 2a cl., è promosso | 
alla La cl, 
— __z 


tO APPENDICE e 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


# « Ed ora stringila pure al tuo cuore, che non 
ha mai avuto un moto d'affetto per la mia Vale- 
ria, per quella figlia così profondamente pia e co- 
sì vivamente affettuosa. Riguardo poi al tuo nuo- 
vo progetto — voglio dire il fanciullo della casa 
, indiana — non mi raccapezzo più e non trovo più 
le parole. E' una faccenda che riguarda la Chiesa. 
«Il corpo e l'anima di Gabriele sono già di sua 
,peciale psoprietà ; essa ti darà la risposta neces- 
saria, quando tu oserai reclamare quel fanciullo, 
i tutti i tuoi sforzi non potranno riuscire a nulla, 
come avviene ora a tutti coloro che osteggiano la 
Chiesa e che infliggono il martirio ai suoi servi. 
Ma non se ne parli più: gli avvenimenti giusti- 
ficheranno le mie parole, 

$ Egli volse le spalle a Mainau per andarsene. 


——___r_ 


— Raccolga la mia colazione sopra un vassoio 
e la porti nel mio studio; voglio essere solo. 

Ed usci. 

Ella si struggeva dal desiderio di porre la cioe- 
colata ai piedi del maresciallo di Corte, onde po- 
tersi allontanare tosto da lui, che aveva detto tante 
contumelie contro quell'angelo che era là nella 
sala. 

Nell istante in cui echeggiava negli anditi del 
castello il rumore dell’ useio chiuso con violenza 
dial maresciallo, Liana usciva dal vano della fine- 
stra, dove si era prima rifugiata , e ,, accorrendo 
verso Mainau, gli prese la mano e l’avvicinò alle 


Ma, poi, appoggiando ls. gruccia sull'impiantito, 


8i fermò al primo passo. v 
3. — Ebbene, Léhn, non si è ancora abbastanza 
riposata ? disse con voce tonante. 
© La qpenditrice, che assisteva come irasognatà a 


sue labbra, 

— Che fai dunque, Liana? egli eselamò, preso 
da improvviso stupore e ritraendo la mano, — 
Vuoi baciarmi la mano? 

Ma la sua mente fu rischiarata da una luce re- 
pentina e stese le braccia. 

La giovane sposa si strinse per la prima volta 
affettuosamente al suo petto. 

Leone, colle mani riunite dietro le spalle, era 
pallido per la sorpresa; ma per quanto egli fosse 
solito esprimere il suo avviso nel modo più avven- 
tato, rimase silenzioso davanti a' questa scena ina- 
spettata. 
idendo attirò presso di sè Ja giovane sposa, 
_0 con piglio di geloso dispetto e di dolte affettuo- 
sità ad am. terapo, strinse. intorno a. lei le braccia, 

volti così leggiadri formavano un grup. 
‘ceme nen'fi sarebbe porutò im- 


maginare, per rappresentare la felicità domestica 
e la più dolce unione degli animi. 

— Domani dovrò separarmi da voi — disse A 
nau mestamente. — Dopo la scena avvenuta con 
lo zio, tu non puoi restar qui, Liana. Ma, d'altra 
parte, io non posso neppure abbandonare Schòa- 
werth, prima di aver sciolte le questioni pendenti 
€ di aver appianate, nél modo più conveniente, 
le insorte contese. 

— Io resto con te, Mainau — disse in tono ri- 
soluto. 

Ella ben sapeva che inevitabilmente gli sovra- 
stavano ancora amare rivelazioni, ‘© voleva resta- 
te al suo fianco în questi momenti dolorosi. 

— Tu parli di contese ed io dovrei lasciarti s0- 
lo?... Anche qui mi posso tenere appartata come, 
a Wolkershausen, e posso sfuggire le occasioni 
per incontrarmi col maresciallo di Corte. 

— Ta dovresti però incontrarlo un' altra volta 
— egli le disse interrompendola e carezzandole 
dolcemente le dense e risplendenti chiome. — Tu 
hai udito che oggi vuol andare a Corte, se anche 
dovesse trascinarvisi carpone. Anch'io ci debbo 
andare per l'ultima volta, Liana; se te ne pre 
gassi, potresti avere tanta abnegazione da accom- 
pognarmi? 


fiera nemica: che avrebbe sconvolto cielo e terra 

per cacciarla dalla posizione in cui era, e per in- 

volarle il cuore che il giorno innanzi si era a lei 
to colle più solenni proteste. 


«Carrroro XXIII 


Il maresciallo restò tutto il giorno nella sua ca- 
merà; egli mangiò solo, e non dimostrò nemmeno 
il desiderio di vedere Leone. 

La servitù del castello fu sorpresa da un avve- 
nimento straordinario, poichè il giovane padrone 
aveva pranzato con Leone e il nuovo precettore 
in una sala della signora. - 

Egli aveva fatto venire anche il medico della 
città, e.si era recato con lui nella casina indiana, 
presso alla povera morente. 

Per suo ordine, e alla sua presenza, usando o- 
gui possibile riguardo per evitare ogni rumore, 
erano stati tiparati i guasti nel soffitto, affinché 
non vi potessero dardeggiare î raggi del sole, 

Gli animali esotici che abitavano nella valle di 
Cachemir, erano stati rinchiusi nelle loro capan- 
nucce e nei loro nascondigli ; e il giovane padrone 
aveva otturato egli stesso le cannelle della fontana, 
affinchè la povera donna, che era presso a morire 
non dovesse essere disturbata dal minimo rumore. 
straordinario rivolgimento nell'animo mutabile del- 


come se mangiasse il pane inutilmente, era ad un 
tratto diventata una povera ‘sofferente degna di 
tutta la pietà. Ù 
E poichè il barone Mainau si era ritirato dal 
giardino indiano con una solenne serietà, i servi 
passavano nelle viottole contigue a quel giardino 
anche più quietamente del solito; nelle scuderie 
e nelle rimesse era stato soppresso ogni inutile 
schiamazzo, ed evitato ogni canto 0 rumore que 
siasi, come se la morente fosse nel castello, Ù 
Anche Anna andava attorno cogli occhi 
dal pianto ; ella aveva visto in quel giorno due 
cose meravigliose: spiando pel buco della serratura 
della sala da pranzo, aveva osservato il signor ba- 
rone che baciava la sua signora; — e per la pri», 
ma volta era andata nel giardino indiano, \ 
Recando una scodella di brodo alla Lòhn, cosa 
era entrata nella stanza della morente coll'animo | 
trepidante, ° } 
Dopo d'allora, ella non aveva cessato dal pian- i 
gere, e sosteneva sdegnosamente nella cucina, che 
si trovava fra barbari e fra gente zotica e senza 
cuore, perché nessuno, all'infuori della rigida ed. 
aspra Lohn, si era affitto per la povera malata, la 
quale, giudicando dal contegno ttel giorane pa- 
drone, doveva certamente discendere da una far, 
miglia principesca. 
Anche Mainan aveva avuto nella casina indiana 
impressione, da cui era stato scosso profoli= 
N 3 


Corriere delle Colonie 
Le condizioni del Paraguay. 


Ci è venuta fra mani in questi giorni una effe- 
meride americana, la Revue du Pa; e viab 
biamo letto fra le informazioni, che colà si cercano 
cuoche e cameriere a 50 e 80 franchi al mese ed 
operai nutriti ed alloggiati con 70 e 80 franchi al 
mese di salario fisso, 

ci che fosse il paese della cuccagna! Però, 
a le illusioni, è venuto un rapporto del 
cav. Legrenzi, nostro ‘console all’Assunzione, ca- 
pitale del Paraguay e vi abbiamo trovato la solu- 
zione dell'enigma.- 

La Revue du Paraguay è una delle tanto pub- 
Dlicazioni ufficiali, destinate a fare propaganda di 
emigrazione. Questi scritti vengono spediti ai mu- 
nicipi, alle Camere di commercio, ai gabinetti di 
lettura popolare, nelle agenzie dei vapori e nelle 
case private d'Italia e dei paesi d'Europa, di dove 
vi sia da attirare emigranti o capitale, prometten- 
do salari favolosi, impieghi sicuri e lucrosissimi, 
ed alti interessi, e molti abboccano all' amo. poi 
chè queste promesse hanno l' apparenza della ve- 

ed ecco come. 

Sffatte promesse sono basate sul calcolo del cam- 
bio dell'oro contro la carta fiduciaria del paese, 
ove è statuito che un peso, carta, sia pari a cine 
que franchi oro e convertibile a vista: ma che poi, 
nel fatto dalle necessità del mercato, è reso inco; 
vertibile e del valore qualche volta, come ora, an- 
che minore di ottanta centesimi. 

Così è che i promessi salari di 50 e 80 franchi 
gi riducono a 16 0 20 pesos, cioè assai meno di 16 
0 20 lire; però sono precisamente 16 pesos. che 
se fossero convertiti in oro, alla pari, formereb- 
bero 80 franchi. 

Ecco dunque spiegato il giuochetto. 


n 
Sa 

Però gli effetti di questa stampa sulla buona 
fede sono tali, che il nostro console dice che il 50 
par cento delle domande provenienti dall'Italia, 

iano con la formola: « Avendo consul- 
tata con attenzione la « Guida dell'immigrante al 
Paraguay » prestatami dal segretario comuna] 
oppure: « Avendo da aleuni mesi seguita la « Re- 
vue du Paraguay » che trovo nel nostro gabinet- 
to di lettura, sono certo che ln S. V. potrà, senza 
alcuna difficoltà. procurarmi un impiego, intanto 
che mi preparo a fare il viaggio. » 

E qui, chi domanda una occupazione per 15 0 
30 frauchi el giorno, chi lavoro par 10 n 19: altri 
investimenti di capitale fino al 50 per cento. 

Nè mancano proposte per collocare 20 mila a- 

ricoltori italixni. osvero per carrozze di lusso da 

lano, o per grosse partite d’aranci e mandarini 
da Messina. mentre al Paraguay 20 mila agricol- 
tori non potrebbero ricevere dallo Stoto nemmeno 
20 metri di terreno da colonizzare perchè non li 
possiede; mentre le carrozze in tutta ln repubbli- 
ta non passano il numero di dieci, compreso un 
vecchio omnibus che serve, fin dal tempo di Lo- 
pez, al governo per mandare a prendere i mini- 
stri stranieri quando presentano le credenziali, 
mentre gli aranci. prodotto naturale del paese,che 
non costimo che le sole spese di trosporto, riman- 
gono nei boschi a marcire senza che alcuno li rac- 
colga. 

Gueste mezzogne semi-ufficiali di un paese do- 
ve esistono colonie da tempo, solnnemente e uf 
ficialmente sbugiardate da un console italiano, fan- 
no riflettere seriamente sulla necessità di una mi- 
gliore tutela preventiva della emigrazione, spe- 
ciulmente intesa ad ;lluminare ed istruire le classi 
agricole delle vere condizioni dei paesi ai quali 
si dirigono. 

ari 

Ciò premesso riassumiamo altre notizie che tro- 
viamo nel citato rapporto, relative. specialmente 
alla nostra colonia; ma anzitutto fucciamo prece- 
dere una breve descrizione della capitale del Pa- 
raguay, che a leggere certi autori sarebbe una 
specie di Fden dai palazzi e dai giardini in- 
cantati. 

L'Asuncion, scrive il r. console, non oltrepassa 
i 25,000 abitanti. E' posta su di un leggero pen- 
dio di sabbia rossiccia che dal fiume si eleva lun- 
g0 circa due chilometri. Come aspetto generale è 
una delle solite cittaduzze sud-americane fatte a 
scacchiera, col monotono quadrivio ad angolo retto 
e lati uguali. 

La maggior parte delle case è bassa ad un pia- 
no. Le vie, molto larghe, mancano tutte d'albe- 

, che sarebbero necessarissimi in quel clima tor- 
rido, e sono arenose. Solo nell’anno scorso furono 


sita- 
‘ano poi sempre in molti punti un'al- 
ta coperta di sabbia che seppellisce affatto il 
selciato. 
Però i cittadini vedono ciò con piacere, perchè 
possono continuare ad andar scalzi come usa 


mo continuare a starsene tapj 
tasa nei giorni di pioggia, perchè attraversando 
le vie si afonda nella melma fino al ginocchio, 
sicchè in quei giorni la vita può dirsi sospesa. 

L'impressione che si riceve entrando per la pri- 
ma volta in città, specialmente sc d'estate quan- 
do l'alta temperatura fa sentire più che mai al 
muovo arrivato il bisogno di strade ombreggiate. 
e senza sabbia, di comode carrozze e di un pron- 
to riparo ai raggi cocenti del sole, è delle più 
sfavorevoli. 

Appena sbarcati si entra nella èosì detta P/a- 
toleta del puerto, spianata irregolare, senza un 
filo d'erba nè un albero, chiusa in giro da basse 
casupole ad un piano. Unico mezzo di trasporto 
di cui può far uso il viaggiatore se non vuole 
andare a piedi, è un tramway, abbandonando però 
alla provvidenza del caso i suoi bagagli. 

Immaginarsi lo stupore dei nostri emigranti che 
arrivano qui per la prima volta dopo di aver letto 
con entusiasmo la Guia del inmigrante, pubbli- 
cata per ordine del governo locale. 


Essi si domandano dove sia quell' Asuncion tanto 
pittoresca, bella ed originale ivi descritta, e alcuni 
concepiscono la speranza che quel che vedono non 
sia che un ultimo sobborgo della città; ma i più 
formano subito il pensiero di restarvi il meno pos- 
sibile, quel tanto che basti per tentare la sorte e 
ripartire. 


DI 

Il novanta pèr cento della nostra emigrazione 
a) Paraguay Ts iù, è dato dall''operaio il 
quale abbandonando il paese natio per ragioni s- 
vente economiche, giunge qui solo, senza 2pDoE- 
gi, nel fior degli nni, pieno di speranze è 
nell'idea di far fortuna. Nel giorno stesso dell'ar- 
rivo, conscio che nulla può aspettarsidal paese 
che lasciò e tutto da questo, si pone con alacrità 
al lavoro sul quale trova subito per primi inciam- 
pi i suoi propri costumi ed il suo dialetto. 

Per conseguenza, pur di riuscire, si affretta a 
modificare i primi e cerca di imparare alla meno 

gio la nuova lîn, 

Si ‘meta mierftgi, che ogni giorno si fa 
più completa, ingolfasi nel'lavoro finchè cogli 
ni, accumulato un certo capitale © spesso cambia- 
ta anche posizione, sente il bisogno della famiglia 
e sposa una ragazza del paese alla quale abban- 
dona per intero l'allevamento dei figli e il regi- 
me della casa; mentre egli assente, pensoso e fa- 
citurno, pur sognando il villaggio lontano che lo 
Vide nascere, continua con sempre maggiore ac- 
canimento a combattere le battaglie della vita în 
questo paese, nel quale ormai s'è così profonda- 
mente radicato per affetti ed interessi. 

Un distintivo poi speciale della nostrà colonia 
nel Paraguay, e che la distingue da tutte le al- 
tre, è quello di mantenersi in generale, attacca 
tissima ai partiti politici che dominano in patria. 

Qui, scrive il nostro console, il francese, il te- 
desco, l'inglese, sopratutto in pubblico, non è che 
puramente e semplicemente inglese, tedesco, fran- 
cese. Nella nostra colonia invece l'italianità è ben- 
sì solidamente radicata, ma vi sono i monarchici, 
i repubblicani, i radicali, gli anarchici, gli irre: 
dentisti ecc. 

E ciò è dannoso ed erroneo. n 

Erroneo perché vivendo a 13,400 chilometri di 
distanza si finisce col giurare in verda magistri 
del giornaletto che si riceve dall'Europa dopo 30 
giorni al più presto dopo pubblicato; dannoso, 
perchè intacca il prestigio della nostra nazionalità 
di fronte agli indigeni © agli stranieri, e perché 
lc discrepanze politiche dànno origine a discordie 
che distruggono quella unità nella colonia che è 
tanto necessaria al benessere comune. 

Però, fatta astrazione da questo, la nostra colo- 
nia in Paraguay è modello di attività e di lavoro 
e ruppresentò fino a ieri, cirea un terzo del capi- 
tale circolante nel commercio del paese e tre quar- 
ti della sua mano d'opera effettiva. Della politica 
locale non s'immischia ed infine la miseria e la 
mendicità sono tra essa sconosciute, essendovi con 
larga mano disponontm la ‘bonoficonza ed istituito 
il mutuo soccorso. 

Il nostro console calela approssimativamente, 
mancando dati positivi, che nel 1890 il numero di 
sudditi italiani facenti parte della colonia fosse di 
circa 4000 sopra un totale di 800,000 abitanti. Ma 
in seguito alla crisi scoppiata alla fine del 1890, 
incominciarono le partenze, che andarono sempre 
aumentando col peggiorare dello stato economico 
durante il 1891. 

Circa 2000 sarebbero gli italiani partiti, ossia la 
metà; quelli che rimasero sarebbero così rip 
Assuncion 600; Villa Rica 400; Villa Conception 
400; Villetta 100 e sparsi all'interno 500. 

AllAssuncion vi è una Società italiana di M. S. 
con casa propria per riunioni e trattenimenti. Fu 
fondata nel 1877 ed ora ha 380 soci con un capi- 
tale di 54,150 pesos, 

A Villa Concepeion ve ne è un'altra, intitolata 
« Umberto I » pure con casa propria è conta 78 
soci, con 1050 pesos di capitale. Infine in Assun- 
cion vi è la Corale Filvdrammalica, che veramen- 
te non è di beneficenza, ma i suoi soci si soccor- 
rono quanto più possono fra di loro e la Società 
si presta, sempre quando vi siano miserie da #0l- 
levare. Fa fondata nel 1887 ed ha 98 soci. 

Finalmente anni addietro la Colonia comprò due 
appezzamenti di terra di 86 m. q. ciascuno, en- 
tro la città, intestandone i titoli di proprietà a 
S. M. il Re d'Italia. 

L'usufrutto ne è ora goduto dalla Società di 
M. S. ma l’idea fondamentale è di costruirvi un 


ospedale italiano, tosto che i mezzi finanziari elo 
stato economico generale del paese lo permetteranno. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Npstro servizio) 


Cagliari, 13, ore 12.20. — E' arrivato l'i. 
lustro professore americano A. E. Foote 

Egli è venuto in Sardegna per raccogliere esom- 
plari di minerali da esporre alla mostra interna. 
zionale di Chicago, 


Alessa mia, 18, ore 14. 40. — Ieri, nel 
pomeriggio, giungeva il treno ospedale dei cava- 
lieri italiani della Croce di Malta, diretto dal comm. 
Ghisalberti o accompagnato dal conte della Soma: 
glia, presidente generale della Croce Ros: 

Il personale del treno fece bellissimi esperimenti 
di cariso e scarico di feriti, alla presenza del pre- 
felto, del sindaco, di parecchi deputati, dei gene- 
rali Ricci, Sterpone, Pautassi, Goggia Mammoli, 
del senatore Zoppi, di molti ufficiali, di distinte 
gentildonne alessanirine e di una folla immensa. 

Il conte Zoppi, presidente del Sottocomitato del- 
la Croce Rossa alessandrina, e gli ufficiali offersero 
al personale del treno squisiti rinfreschi. 

Alba, 11 (p. c.) — Il Consiglio comunale, ad 
unanimità, votò la spesa necessaria per la condot- 
ta dell'acqua potabile nella nostra città. 

La spesa dell'acquedotto è preventivata in lire 
160,000, 

Cremona, 12, ore 15,50. — Ieri, ‘a Scando- 
lara Ripadoglio ed a Grontardo, è scoppiato uno 
sciopero dei contadini addetti ai lavori della fiena- 
tura, in causa della esiguità dei salari. 

Si sono recati sopraluogo un ispettore, varii de- 
legati di P. S.. il capitano ed il tenente dei reali 
carabinieri, con molte guardie e carabinieri. 

Si fecero alcuni arresti di contadini per eccita- 
mento allo sciopero. 

I proprietari uccennano a concedere un aumento 
di salario, perciò si spera che lo sciopero si risol- 
verà pacificamente con un accomodamento. 

Milano, 13, ore 17.55. Il procuratore del 
Re ordinò il sequestro della prima edizione del- 
l'Italia del Popolo, per una lottera telegrafica da 
Roma, intitolata « il candidato della Corte », al- 
ludendo all'on. Giolit 


Milano, 18, ore i. — Oggi, in forma pure 


mente civile, ebbero luogo i funerali di Bianchi 


Francesco, capo-treno dei iramvai inter-provinciali, | 


morto vittima del proprio dovere, in seguito 
una caduta, fatte domenios, tentò di op- 
porsi ad un passeggero, che voleva scendere de 
‘un treno in moto e fu precipitato sotto le ruote. 

Parteciparono ai funerali gli amministratori e il 
personale superiore e subalterno della Società, non- 
chò lo rappresentanze di altri tram } 

Il direttore, cav. Kessels, pronunziò l'elogio del- 
l’estinto e si impegnò a provvedere alle sorti di 
un suo figlio, rimasto orfano. 


SPORT 


Riunione 4a Firenze 1SO2 


Avtorissazione al sindaco a stare in giudizio 
contro # siguori Decio Mancini e Adolfo Monti. 

primi 

Si procede alla nomina di un membro della Con- 
grogazione di carità in sostituzione di uno dimis- 
sionario, 

Risulta eletto il cav. Domenico Riooi. 

Provedesi quindi ‘alla èlesione delia Commissio- 
ne per i reclami contro la tassa di famiglia. 

PIPERNO solleva una pregiudiziale, proponen- 
do che l'esame dei reclami sia devoluto esclusiva- 
mente alla Giunta. 

Posts ai voti la proposta è respinta. 

Il Consiglio passa alla elezione della Commis- 
sione (V. cronaca), e quindi si aduna in seduta 
segreta. 

Erano presenti 47 consiglieri 


Premio dei Gontlemen-Riders 
(Un oggetto d'arje - Metri 3,000) 


Pesi pubblicati allo 5 pom. del 18 maggio: 
Dlustrissimo Kil 76 Corsaro 
Nichette » 78 Balilla 
Andreola » 71 Wellington 
Oliviero » 70 Black Prince 


Kil, 68 
» 68 
» 62 
» 60 
F. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — L'ultima prova, scene in 
un atto di Gustavo Macchi, ii critico artistico del- 
la Lombardia, ha avuto al Manzoni di Milano ac- 
coglienze contrastate. 

E' una scena semplice fra un letterato, Roberto 
Sarti, e sua moglio Emilia. Ella aveva abbandona- 
to il marito nei giorni della miseria e degli insuo- 
cessi artistici, ma dopo che Roberto ha scritto una 
commedia che d'un colpo l'ha elevato alla celobri- 
tà, la mogliettina mossa non si sa bene so dall'a- 
more risvegliato, dall’ interesse o da un capriccio 
violento, ritorna a lui e cerca di conquistarne, con 
tutti i lonocini della seduzione femminile, il per- 
dono. 

Ma Roberto non credo alla sincerità di lei o por 
metterla alla prova, mentre essa con un audace 
tentativo drammatico, si punta una rivoltella al 
cuore, come per uccidersi per la disperazione, la 
lascia fare sorridento © quasi schernitore. 

Il colpo non riesco ad Emilia, Ja quale si guar- 
da bene dal far scattare il grilietto dell'arma, che 
del restò ara ararica, e scornata disillusa se no 
parte dal marito e staVolta per sempre. 

La semplicità e la poca originaliti della favola 
non ha trovato il necessario rilievo nel dialogo, 
il quale manca in più punti della efficacia e della 
evidenza necessarie. Però, como studio psicologi 
co; la critica riconosce in questo primo lavoro del 
Macchi, delle egregie qualità di osservazione acu- 
ta © fine. 

E' stata buona 
ronso e del Reinach. 

— L'ex Regiua Natalia ha scritto una comme- 
din Mater nella quale metto in scena tutta ls sto- 
ria dei suoi dolori domestici. 

La commedia è destinata si teatri francesi. 

Liriea — Al toatro comunale di Lipsia è stata 
rappresentata per Ia prima volta ed ha avuto splen- 
dido successo Cassilda, opera romantica musicata 
dal duca Ernesto di Sassonia-Coburgo-Gotha, su 
libretto del consigliere aulico Millenet. 


erpretazione di Tina di Lo- 


Consiglio Comunale 
Seduta del 13 maggio — Pres. Caetani, 


La seduta è aperta allo 9 @ mezzo. 

Si approva il verbale della seduta precedente. 

CECCHINI domanda se è vero che fra pochi gior- 
ni si pubblicheranno i ruoli dela tassa di fami- 
glia. Se così fosse non potrebbe approvare questo 
provvedimento, ritenendo opportuno che non deb- 
ba aver luogo tale pubblicazione fino a quando il 
Parlamento non abbia approvato la convenzione 
tra il Governo e il Comune. 

CAETANI. E convinto che il Governo farà ono- 
re ai propri impegni e chè se por circostanze spe. 
ciali finora la Convenzione non potò ottenere la 
sanzione del Parlamento, ciò avverrà quanto pri- 
ms. In ogni modo il Comune dere provare che da 
parte sua mantieno gli impegni assunti. 

Dichiara pertanto che nella settimana ventura 
l'Ufficio provvederà alla pubblicazione dei ruoli. 

Si passa a disentere la proposta : € Mutuo di due 
milioni colla Cassa depositi è prestiti dello Stato 
in conto di maggior somme. 

GRANDI. Riconosce la necessità di tale opera- 
zione: osserva però che per non essere stata appro- 
vata la Convenzione intervenuta fra lo Stato e il 
Comune, quest’ultimo non potrà ottenere la som- 
ma suddetta a condizioni di favore, ciò che alte- 
rerà le previsioni del bilancio. Infatti in seguito 
alla citata convenzione il Comune di Roma poteva 
avere un prestito di 15 milioni con ammortamento 
a 35 anni. Ora già furono presi otto milioni dei 
quindici suddetti portandosi un aggravio all'orario 
comunale di oltre 600 mila lire annue per interes- 
si e ammortamento, a cui si è provveduto con In 
tassa di famiglia. Il prestito proposto di 2 milioni 
recherà un uiterioro aggravio di 185 mila lire an- 
nue, mentro in bilancio non sono a tale scopo di- 
sponibili che 91 mila lire. Domanda come si prov- 
vedrà alla diferenzu, 

CAETANI. Rileva che, effettuandosi il prestito 
nel mese di luglio, la somma disponibile basta ad 
assicurare il servizio del prestito stesso. 

Posta ai voti la proposta è approvata. 

Si approvano quindi lo proposte : 

Canceliazione d’ipoteca iscritta a carico dei si- 
gnori Marchesi Campanari 

Collocamento nella pubblica passeggiata del Pin- 
sio del buato di Filippo Cordova. 

Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio 
nella causa promossa dal signor barone cav. Emi- 
lio Do Parente.» 

Ia, id, id. dalla signora Vittoria Luzzetti ve 
dova Fausti. 

Costruzione di una nuova rampa d'accesso per 
lo scarico del vino a Marmorata. 

Concessione di un'area cemeteriale pel monu- 
mento a Paolo Mercuri. 

Prelevamento dai residui passivi per regolariz- 
zazioni di partite di debito e credito col cassiera 
comunale. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


SABATO, 14 maggio 1892 — SS, Felice e Fortunato 
Leva ii solo all 


Leva la luna allo oro 101 a. — Tramonta allo 5.57 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
13 Maggio 1892. 
Europa pressione notevolmente elerata Danimarca, l 
srormento bassa Grecia, abbnstanza ciovata alttore Corte 
e germani 


Jane sereno meeio versante tirrenico, coperto pio- 
ia. nuvoloso altrove, venti deboli freschi setten- 
trionali. Barometro 762 Nord, 758 Sud continente. 
Maro agitato costa orieniale sicula, 
Probabilità : venti deboli freschi. specialmente. setten- 
trionali, cielo vario con qualche pioggia 0 temporale, 


QUIDA DEL FORESTIERE. 
Sabato. — Galleria Barberini da mezzogiorno 
allo 4 Galleria Colonna dallo 11 allo 3 
gliosi (Mon 


lla Borghese dall'im 
prima del tramonto - Museo del. Collegio Romano  {ingree: 
#0 L. 1) Palatino, Terme di Caraeali Di 

le 5 - Muse © Gallegio “al 

Corsini all'Accademi 


agni Ludovisi dalle 9 allo 5 11 lol Vaticano dal- 

le 10 alle ingresso alla porta). 

Vicariato (cecetto per 

bustiano sempre aperte); 

quelle di S. Agucse fuori Porta Pia nella via Nomentana 

alla 9 alle 5 eccettuato le ore pome 

Per accedere sulle 
sardia dei mongzm 


0 dallo 9 
al tramonto - Villa 
dalle 8 alle 11 e 


Fisp ico-Industriale, 23, piasza di Spagna. 
Ingresso libero ogni giorno dallo dre 1 alle & pom. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
0 dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino). dalle a pom. 
7 Casanotenze (Minerva) dalle 9 allo 3 - Chiziana (Palazzo 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alle 13 - Corsini (Accade 
mia dei Lincei) dall’1 alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 
8, Luca) dalle 9 allo 3 - Vaticana dalle 9 all'1- Nazionale 
Vittorio Emanuele dallo 9 allo 3 dalla 7 alle 10 - Santa Cei: 
nat. allo $ pom, 


STATO CIVILE 
Nati 6 morti denunciati {l giorno 11 Maggio 189? 
ati 31 
Morti 16 dei quali 4 sotto { Y anni 
morti 
Silvestri Primo di Domenico, Muccia, 25, coniugato 
Fraleoni Petronilla fu Vincenzo, Cori, 62, ved. Colueei 
Pressedi Elvira di Giovanni, Roma, 14, nubile 
Antonini Pietro fu Giovanni, Roma, 39, coniugato 
Marini francesco fa Egidio, Benevento, 8, coniugate 
Di Maldè Piacenza, 65, vedovo 
Firense, 58, vedovo 
ani gurlo fu Lorenzo, l'eliano, ST, coniugato 
Graziosi Vincenzo fu Pasquale, Roma, 55, coniugato 
Carocci Leonardo fu Filippo, Roma, 44, coniugato 
Rosati Nicola di Vincenzo, Cantiano, 41, ee 
Bpinedi Agata fu Giusep;e, Roma, 57, ved. Balestra. 


lia dalle 


MATRIMONI del 12 MAGGIO 


Marini Remo, possidente, con Contini Laura 
Antonelli Luigi, contadino, con Marciano Maria Francesca 
Minchella Giuseppe, bracciante, con D'Arpino Maria lei 
Montesperelli Periteo, furiere magg., con Seudellari Ad 

De Carolis Oreste, amanueuse, coc Cipriani Maria Assun 
Di Palma Mariano, cavatore, con Limardo Adelaide. 


S01ARADA. 
La moszicon spregevole 
L'uno ti raftiguta È 
Tin' esere Intanterole 
D' incorporea natura 
Nell allo gi ravviva, 
Pianta nel futo nvrai decorativa. 


Il giorno 10 maggio corrente è morto in Roma il 
EDOARDO RUTSCHI. 

Nato in Venezia il 24 febbraio 1538 ebbe colà 
buona ed estesa coltura. 

Appassionato dei classici studi esordì nella car- 
riera d'insegnante quale professore del Ginnasio 
di Mantova nel 1959 e passò poscia a_ Venezia, a 
Treviso, a Lodi, a Belluno, a Rovigo. Sempre la- 
borioso, sempre vivaco seppe trasfondere la sua 
vita ed il suo moto negli alunni, sui quali il suo 
insegnamento riuscì vivamente proficuo. 

Nel 1581 fu finalmente promosso al Liceo nella 
cattedra di latino e di greco e nel Liceo Umber- 
to I qui in Roma, dove funzionò anche da Pre- 
side ; fu stimato cd amato dai compagni e dalla 
scolaresca. Nel momento, che poteva sperare un 
coronamento dell'edificio che si era creato collo 
studio indefesso, fu rapito alla famiglia, che ado- 
rava, agli amici che si ricorderanno sempre di lui. 


G. P. 
La moglie, figlie e genero di Ludovico Leonar- 
di, partecipano la dolorosa perdita del loro amato 
GIOVANNI SIGHI 
avvenuta ieri mattina, munito dei conforti della 
religione, 
Questa mattina, sabato, alle ore 10, si farà il 
trasporto funebre partendo dall’ abitazione dell’ e- 
stinto in via Sediari n. 83, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il signor de Saiat-Ohéron. 
I giornali francesi ahmunziano la morte, all'età 
di ottantaquattro anni; del signor de Saint-Chéron, 
fondò, nel 1859, la famosa « Corrispondenza di 
Saint-Chéron, » organo ufficiale del conte di 
Chambord. 

Questa pubblicazione è stata continuata dal signor 

de Saint-Ohéron fino a questi ultimi tompi. 
Giustizia chinese. 

Telegrafazo da Shanghai allo Sfandard cho una 
dei capi della così detta ribelliono di Choyanz e 
Jehol fu portato in catene a Tientsin, e, dopo cs. 
gere stato esaminato per diverse ore dal Vicerè Li 
Hung Chang; fu giustiziato col € processo lento » 
che significa lutteralmente affettare le carni del 
condannato a piccoli pezzi fino che non si verifichi 
la morte. 

malo è la civiltà chinese nel diciannovesimo se- 
colo! 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrad( 
— massimo 28,3 — minimo 13,2. 

S.P. Q. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giunt 

‘mne seduta straordinaria per continuare la discus 
sione del progetto Ostini sulla nettezza urbana. 

La questione Mercandetti. — leriso 
ra il Consiglio comunale si occupò în seduta se 
greta della nota questione Mercandetti. 

Presero parte alla discussione i consi, 
lomba, Piperno, Jacoucci, Galluppi, Ca 
Scialoia. 

Due ordini del giorno presentati dai consiglieri 
Carancini e Piperno, tendenti ad ottenere il giu- 
dizio di revoca, furono respinti dal Consiglio per 
motivi di procedura, non avendo il Mercandetti 
adito l'autorità tutoria contro la deliberazione a 
suo carico. 

Personale capitolino. — E’ sorta una 
questione sull'applicazione dell'organico del perso- 
na'e municipale, per ciò che riguarda l ufficio di 
ragioneria. Si tratta di assicurare a detto ufficio 
due segretari, che abbiano competenza contabile, 
nelle promozioni che la Giunta proporrà quanto pri: 
ma al Consiglio. L'Amministrazione avrebbe opi 
nato di fare soltauto quattro promozioni per anzi: 
nità 0 per merito per i sei posti di segretario ata 
tualmente vacanti e aprire un concorso fra i rima. 
nenti segretari di 8.a classe su programma conta: 
bile, per fornire i due segretari contabili all'ufficio 
di segreteria, previsto in organico. 

Siccome però questa risoluzione ha sollevato la- 
gnanze da parte degli interessati, così la Giunta 
ha stimato conveniente di rimettersi senz'altro al 
voto del Consiglio comunale. 

Le tabelle della tassa di fa glia, 
All’ufticio tasse in Campidoglio fervet opus per po- 
ter pubblicare nei primi giorni della ventura set- 
timana le tabelle della tassa di famiglia, le quali 
rimarranno ostensibili ai contribuenti nel termine 
di un mese nell'aula consigliare, onde possano 
presentare alla Commissione, che a tale effetto sa- 
rà nominata dal Consiglio, tutti quei reclami che 
eredessero di fare nel loro interesse. 

La Comunissione per gli accertamenti ha tenuto 
intanto la sua ultima seduta, risolvendo gravi que- 
stioni, specialmente per ciò che si riferisce all'ac- 
certamento del reddito nelle convivenze soci 
Essa ha ritenuto che tuite le convivenze sociali; 
comprese le corporazioni religiose, ad eccezione 
di quelle istituzioni che hanno esclusivamente aco- 
po di beneficenza, come gli ospizi di Termini. di 

n Michele e Margherita di Savoia ed altri, deb 
‘bono essere assogi i all'im 

Nell'assestamento del reddito imponibile ha pro- 
ceduto poi con la maggiore imparzialità e caute- 
la, ciò che ha prodotto naturalmente un ritardo 
nella pubblicazione degli elenchi. 

Malgrado però l'ingente lavoro, al quale da pa- 
recchi mesi attendono 32 impiegati dalle 9 della 
mattina alla mezzanotte, si rende inevitabile la 
pubblicazione di alcuni ruoli suppletivi, anche per 
dar tempo a risolvere alcune questioni controverse. 

Certamente, trattandosi di una tassa assoluta- 
mente indiziaria, a costituire la quale concorrono 
tanti e vari elementi, non è sperabile che tutti gli 
accertamenti possano riuscire di soddisfazione dei 
contribuenti. In ogni modo, 
la Commissione, per la cura posta nélla operazioni 
compiute, sotto la direzione dell'assessore cav. Bo 
nelli, nutrono viva fiducia che, relativamente al 
loro numero, gli accertamenti fatti daranno luogo 
a pochi giustificati relami, 

Il Consiglio comunale intanto procedeva iersera 
alla nomina della Commissione per i reelami e fa- 
rono eletti i signori: Alatri cav. Marco — Aibini 
cav. Augusto — Armellini comm. Augusto — Be- 
nucci avv. Francesco Saverio — Ceccarelli comm. 
prof. Alessandro — Desideri Giuseppe — Galluppi 
cav. prof. avv. Enrico — Gazzani cav. Adriano, 
7 Jacoucci avv. Virginio — Libani cav. ing. 
Alessandro — Orsini comm. Luigi — Parisi Luigi 
— Piacentini cav. Alessandro. 

Aste ed a) — Lunedì 30 corrente ak 
le 10, in Campidoglio, avrà luogo l'asta per l'ap- 
palto dei lavori occorrenti alla sistemazione prov- 
visorja di via dell'Arco de' Cenci, avanti al nuovo 
fabbricato dei signori Boasso a Boggio, per cui è 
prevista la spesa 6500. I lavori dovranno essere' 
compiuti in due mesi. 

Guardie municipali — La Commissione 
di arruolamento per le guardie municipali, pre- 
sieduta dall'assessore Ranzi, ha ieri ammesso ven- 
tisette guardie municipali. 

Con questa ammissione, i posti nuovi e quelli 
vacanti sono stati accupati completamente. 

Il Consiglio di disciplina del Corpo ha poi deli-” 
berata l'espulsione di quelle due guardie di 
città, che domenica scorsa alle Capannelle si feri- 
rono reciprocamente a colpi di sciabola. 


ri Pa. 
‘netani e 


— Alessio Giuseppe Pietro, Mistretta Pietro, Porta, 


Cesare, uditori in missione di vice-pretori al 2° e 
4° mandamento di Roma, sono nominati unt 
giudiziari presso i tribunali di Oneglia , Palermo 
@ Modena con l’annua indennità di L. 1800. 


—————_________—_p> 


= 
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4. In seconde nozze « 


Quel volto, verso il quale una volta egli aveva 
steso indarno la mano con ardente desiderio, per 
sollevare îl velo chelo ricopriva, e che in appresso 
aveva sfuggito con orrore, nel pensiero che l'im- 
pronta indelebile della colpa si fosse stampata nei 
suoi lineamenti contraffatti, giaceva ora abbando- 
mato davanti a lui sui guanciali, pallido ma adorno 
ancora della sua bellezza, poco alterata dalla lunga 
‘malattia. 

Non era più l'amante infida dello zio Gisberto; 
non era la madre di Gabriele; ma sembrava in- 
vece ma povera innocente fanciulla che moriva; 
ana bianca foglia di rosn, che un leggero soffio 
della brezza staccava dal calice natio e faceva 
cadere a terra. . 

Lo spirito acuto © sagace della seconda moglie 
aveva gettato un vivo chiarore nella cupa oscurità 
di un lontano passato, e una luce anche più in- 
tensa traspariva dal calmo suo volto. 

Egli, l' uomo frivolo, si sentiva profondamente 
colpevole, per essersi abbandonato ben volentieri 
alla cieéà fiducia da Ini riposta nella inalterabile 
rettituiiià dello zio ; principalmente nell’ intento 

e turbata la sua vita da penosi dubbi, 


sciato dal dolore, assisteva agli ultimi aneliti della 
mad 

Né aveva potuto sentire come il povero bastardo 
era stato chiamato amorosàmente — mio figlio — 
nè il fanciullo aveva badato a queste parole e a 
queste dimostrazioni di affetto, non volendo essere 
figlio che di lei, la quale stava per lasciarlo per 
sempre, e dal cui cuore il mondo lo aveva voluto 
disgiungere con una crudele e orribile inflessibilità. 

Dei resto, Mainau non poteva fare altro rimpro- 
vero al maresciallo di Corte, se non în quanto si 
riferiva alla cieca fiducia dimostrata anche da lui. 

Quanto alla falsificazione del documento, egli era 


rimasto ceriamente estraneo, perchè, appunto in 
quel giorno stesso si era diportato in modo così si- 
curo e disinvolto come se quella carta esistesse an- 
cora. 

Nelle tarde ore del pomeriggio anche Liana si 
era recata nella casina indiana. 

Mainau aveva ricevuto urgenti messaggi da Wol- 
kershausen, per cui aveva dovuto ritirarsi per al- 
cune ore nel suo studio. 

Leone si trovava poi benissimo in compagnia del 
suo nuovo precettore, al quale si era affezionato in 
modo meraviglioso. 

Un silenzio straordinario circondava quel Iuogo, 
quando Liana rinchiuse la porta del graticcio. di 
ferro; era un silenzio così angoscioso, da poter quasi 
eredere che la morte, la quale aleggiava intorno 
alla casina di canna d’ India, avesse sospeso ogni 
moto dell vita, nell ari 6 sul terrenò the la ci- 


conda i Most 


Per una singolare coincidenza le due cose più 
predilette dello zio Gisberto sparivano insieme dalla 
terra, La sua ardita imitazione del suolo indiano, 
che era prosperato così meravigliosamente, sotto il 
cielo del nord, era devastata orribilmente. 

Il temporale avi va tutto sconvolto, come se vi 
fosse passata la falce del mietitore. — Quanto più 
presto poteva cadere al suolo questa bambinata, vi 
era ragione di rallegrarsene; — così aveva detto 
il signor maresciallo di Corte. 

Liana dovette percorrere il cammino in mezzo 
ai rami d'alberi che le impedivano il passo da 
ogni parte; ella procedette per un lungo tratto 
della via in mezzo alle foglie di rose che tutta la 
ricoprivano; e dove prima sorgevano rigogliosi i 
*folti cespugli di rose, le cime dei vecchi e robusti 
tronchi erano state così orribilmente mutilate, co- 
me quando la mano del fanciullo rompe lo stelo 
di un fiore. 

Da per tutto dove si volgevano gli sguardi, non 
apparivano che i segni della più completa deva- 
stazione. 

Soltanto il tempio sembrava scintillasse, dopo 
tanto rovescio di pioggia, di un nuovo e straordi- 
nario splendore. 

Il lago, che si stendeva ai suoi piedi, eraliscio 
e di un bell’azzurro, come se non fosse stato nel- 
la' notte scorsa quell'infido vicino che aveva spinto 
i suoi piccoli eavalloni fino sui gradini di marmo 
del vestibolo, 

:_, IA ene rivò paludose erano sparso’ di centinaia 
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freschi, e respiravano liberamente sui loro steli 
ringagliarditi, mentre i fiori indiani affranti ave- 
vano tutti chinato il capo. 

Liana aveva veduto che le finestre della casina, 
volte verso il giardino, erano chiuse ermeticamente. 

La Baiadera, anche quando doveva aver susci- 
tato nell'anima inaridita nel maresciallo una vio- 
lenta passione, non era mai stata di una bellezza 
risplendente come ora che, giuntà alle ‘ultime ore 
della sua vita, quasi, si trasfigurava. 

La Léhn aveva ravvolto il suo delicato corpici- 
no, « il leggero fiocco di neve, » in una fresca e 
dianca mussolina, perchè essa aveva sempre pre- 
ferito « questa sorta di abbigliamento. » 

Sul petto, appena agitato da un leggero respiro, 
era posto l'ornamento delle monete d'oro, e la 
mano sinistra stringeva un amuleto pendente da 
‘una catena, 

Le sue palpebre, trasparenti e azzurrognole, 
S'alzarono ancora una volta, e una espressione 
d’indicibile felicità apparve sulle sue labbra semi- 
aperte, allorchè i suoi cechi, che erano già diven- 
tati vitrei, si wolsero verso il rosso obelisco. 

— Non badi a me, per amor del cielo, illustris- 
sima signora, se piango per quella povera donnà 
— diceva la Léhn con voce soffocata, mentre Lia- 
na osservava affettuosamente i suoi occhi 
di lagrime. — Îo le ho sempre voluto bene, pro 
seguiva la L&hn; l'ho amata come se fosse tata 

i ma appunto per ciò, mi segno e dicos 
"Taio, quella povera donna a finito di 


« Stamane nella sala da pranzo mi sgorgavano 
copiosumente le lagrime dagli occhi @ quasi te 
meva di soffocare per la troppa gioia, non potendo 
prorompere în grida d'allegrezza ; poi, quando so- 
no entrata qui, dove aveva assistito a tanti tor- 
menti e a a tante angosce ho potuto dare un li- 
bero sfogo alle mie lagrime. 

« Ora non è più necessario di rappresentare la 
commedia. Ella è stata proprio il buon angelo che 
il Signore ha voluto mandare, nella sua som: 
ma bontà; la sua longanimità ba vinto, e final 
mente si sono aperti gli occhi al signor barone. 

« Quando egli è entrato stamane nella sala, 6 
vidi in qual modo la riguardava, ho dovuto tosto 
convincermi ch'era suonata l'ora della salvezza... 
Dunque, per farla breve, Gabriele deve ricono 
scere la sua felicità soltanto da lei, dal suo accor 
gimento e dal suo buon cuore, 

« Ms ella deve anche pensare a condurre la 
cosa a compimento... Gabriele, esci un pochino; 
l’aria pura ti è necessaria come il pane, e io ho 
qualche cosa da dire all'llustrissima signora. 

Il fanciullo, sulle cui spalle la giovane sposa #- 
veva posto il suo braccio în atto affettuoso, si alsò. 
© usel nel giardino ponendosi sopra un sedile er 
boso presso il cespuglio di rose 3 da: quell posto è 
gli poteva, a'traverso i vetri rotti dell’uscio, vol- 
gere i suoi eguardi fino al lettodi cannuccie. 
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stanza buona, per non dire addirittura felice, é 
quella che fece unire in società alcune brave per- 
sone le quali sono decise di impiantare, anche a 
Roma, come in quasi tutte le grandi città d'Eu- 
ropa, un giardino zoolgico 0 di sccimatazione. 

Anzi, a dire il vero, l'idea è già entrata in via 
di esecuzione, poichè la neonata Società ha bell'e 
preso in affitto il giardino privato di villa Bor- 
ghese — località migliore non poteva trovarsi — 
e là verranno esposti al pubblico animali e pian- 
= di climi diversi. 

©’ subito veduto che il giardino zoologico di 
Roma potrà in breve, non solamente rivaleggiare 
con quelli dell'estero, ma li supererà, visto € con- 
siderato che la mitezza del nostro clima concorre- 
rà in modo efficacissimo allo sviluppo della per 
noi nuova istituzione. Si aggiunga che il giardi- 
no privato di villa Borghese. splendido per” ricca 
vegetazione, per l'incantevole lago, per oltre 10 

la piante esotiche, è caparra sicura per la buona 

cita dell'impresa. 

bbiamo motivo di ritenere che il giardino di 
acelimatazione — decoro della potente nin- 
to allo sviluppo delle scienze naturali — verrà 
inaugurato nel prossimo autunno e possiamo an- 
che aggiungere che, d'allora în poi, i cancelli di 
villa Horghese saranno aperti al pubblico ogni 
zioni 
rr per gli orfani degli impie- 
gati — Una Commissione dell’ Istituto, 
composta dei signori comm. Franco e Pinelli, € 
dei signori Onetti, Sandri e Tortora, membri del- 
l'Istituto, sî è recata a visitare i locali che i mu- 
nicipi di Spoleto e Gubbio generosamente offro 
0 a centomila lire cadauno ed altre facilitazioni, 
per erigervi il Convitto. 

Accolta colla più squisita cortesia dalle rappre- 
sentanze dei singoli municipi. la Commissione potè 
esaminare minutamente gli splendidi locali dell'una 
e dell'altra città, due ex-conventi, ed avere le più 
dettagliate notizie sulle condizioni morali, igieni 
che ed economiche dei luoghi, ed intorno agli i 
tuti d'istruzione che già funzionano. Visitò l gi 
nasio ed il liceo, lo scuole tecniche e l'istituto tec- 
nico di Spoleto, ammirando la sapiente disposizione 
‘e l'ordine perfetto con cui sono disposte le scuole 
cd i gabinetti fisici e d' igiene, come pure quel 
delle scuole elementari, tecniche e ginnasiali di 
Gubbio. 

Profittando della vicinanza, la Commissione si 
recò a visitare il Convitto Principe di Napoli di 
Assisi, per gli orfani dei maestri, allo scopo di for- 
marsi un esatto concetto dei bisogni pel nuovo 
Convitto erigendo. 

Ricevuta da quel perfetto gentiluomo che è 
il rettore, professor Sighele, Ja Commissione 
visitò tutto quanto quel grande Istituto, chbe 
tutte le notizie che desiderava e ritornò vivamente 
impressionata dalle cose vedute e sentite, e col de- 
siderio di poter affrettare il compimento dei voti 
che fa tutta la classe degl’impiegati civili. 

Comizio agrario. -. L'assemblea gene- 
rale dei soci ha proceduto alla nomina della pre- 
sidenza e del Consiglio direttivo del Comizio agra- 
rio di Roma. 

Nono risultati eletti i signori : comm. senatore 
Vincenzo Tittoni, presidente — Avv. Francesco 
Maria Apolloni, vice-presidente — Avv. cav. Au- 
gusto Poggi. segretario. 

A consiglieri vennero eletti i signori : Chigi don 
Agostino, Cerletti prot Bata, Freda prof. 
Pasquale, Guidi dott. cav. Francesco, 
cav. Luigi, Ohisen dott. cav. Carlo, Piacentini cav. 

idro, Paradisi Ignazio, Salustri-Galli cav. 
Pietro, Senni Mauro, Tanlongo Paolo. 

leri mattina una Commissione composta dei si- 
guori cav. Pietro Salustri-Galli, conte Marco Sen- 
ni, cav. dott. Carlo Ohisen, don Agostino de'prin- 
cipi Chigi, si recò a consegnare la lettera di no- 
mina all'on. Tittoni che dopo vive preghiere del- 
la Commissione accettò con parole lusinghiere il 
mandato affidatogli 

one commerciale indu- 

striale agricola romana. — Questa As- 

iazione terrà lunedì 16 corrente, alle 9 pom., 

n Dante una riunione di tutti i commer- 

cianti di Roma onde discutere sulle prossime e- 

lezioni amministrative e prendere accordi perchè 

la loro classe sia equamente rappresentata nel 
Consiglio comunale. 

Siccome per essere ammessi a questa riunione 
occorre essere inscritti nelle liste della Camera di 
commercio, così la presidenza previene tutti colo- 
ro che volessero prendervi parte e che, pur tro- 
vandosi nella condizione voluta, ron avessero ri- 
cevuto l'invito, a volerlo ritirare presso l' Assoc 
zione stessa (via del Tritone 197 p. p.) ove ap- 
posito impiegato è addetto a dispensarli, dalle 10 
aut. alle 6 pom. 

Alla Posta Vecchia. — Nella sala dei 
reduci alla Posta Vecchia, tennero adunanza alcu- 
ni studenti per deliberare sulle onoranze da tri- 
butarsi alla memoria di Garibaldi nel prossimo 
pellegrinaggio a Caprera. 

Venne deliberato di aprire una sottoscrizione 
per inviare una corona a Caprera e di fare una 
commemorazione nell'Università. 

In ultimo lo studente Bonavita venne a parole 
collo studente Tondi che presiedeva e questi nel 
calore della disputa colpì sul viso il Bonavita che 
gli rispose con due bastonate. I rissanti vennero 
subito separati dagli amici. 

Corso di storia d’arte. — Domenica, alle 

e 10, nell'aula VI dell’Università, il prof. Adolfo 

‘enturi darà la consueta lezione di storia dell’arte. 

Vaticano — Il Papa ha nominato il car- 
Vincenzo Vannutelli, protettore della Con- 
me di Nostra Signora di Montreal nel 


Ha pure nominato ;l padre Dionisio di $. Te- 
resa Vicario Generale di Carmelitani Scalzi, con- 
sultore della Sucra Congregazione di Propaganda, 
per gli affari di Rito Orientale; e il padre Raffae: 
le D'Aurillac procuratore generale dei Minori Os- 
servanti, consultore di Propaganda Fidi 

— Ieri mattina il Pontefico riceveva il cardi- 
nale Capecelatro arcivescoro di Capua, monsi- 
guor Daniele Morphy arcivescovo di Hobart e il 
signor Giovanni Skrzynski, cattolico russo. 

_, Ieri sera, alle 8, nella sala del Circolo di 
S. Pietro, al palazzo Balestea, ebbe luogo la com- 
memmorazione del centenario della nascita di Pio IX 
con un discorso del comm. Filippo Tolli 

Il salone era parato di stoffa rossa e sotto un 
baldacchino, situato dietro jl banco della pre 
denza, spiccava il busto di Pio IX, somigliantis- 
simo, Dal lato opposto ammiravasi un quadro col 
ritratto di Leone XIII. 

Fra l’ nditorio sceltissimo, notammo i cardinali 
Ricci-Parracciani, Sepiacci, Vannutelli Serafino e 
Vincenzo, Apolloni, Aloisi, Masella ; i monsignori 
Della Volpe, maggiordomo del Papa, e Caggiano, 
traesiro di camera, Il principe Massimo, © conti 
Servanti, Colaciechi e Camillo Pecei. 

Il comm. Filippo Tolli rammentò la carriera ee- 
clesiastica di Giovanni Maria Mastai-Ferretti, la 
sua esaltazione al soglio pontificio, i numerosi atti 
di beneficenza compiuti, l' amnistia accordata nel 
1546, le riforme politiche, la fuga a Gaeta, il ri- 
torno in Roma, il Concilio ecumenico e la procla- 
mazione del dogma della Concezione e dell’infalli- 
bilità pontificia. Pariò quindi della caduta del po- 
tere temporale e della morte di quel Pontefice e 
si diffuse nell'esame dei giudizi favorevoli emessi 
su Pio IX da Dillinger € Gregorovius. 

Il discorso del comm, Filippo Tolli fu coperto da 
applausi. 

— Ieri mattina, nella basilica di S. Lorenzo 
fuori le mura, vennero celebrate delle messe in- 
nanzi alla tomba di Pio IX. 

Alcune Società cattoliche si recarono a portare 
delle corone 

Assemblce e Società — Questa sera (14) 
elezioni generali alla Fratellanza Militare Italia 
na, Ume aperte dalle 8 112 alle 10 112. 

— Il Comitato promotore per la erstituzione 
della Società di mutuo soccorso fra gl' impiegati 
governativi di 8.a categoria — di ruolo e straor- 
dinari — residenti in Îtoma, prega vivamente gli 
aderenti di voler intervenire all'Assemblea gene- 
rale che si terrà questa sera, 14, alle 8 pom. nella 
Sala Astori, via Voltumo, 37. 

1 temperale di ieri. — Alle 2 pom. il 
ciclo si coprì improvvisamente di dense nubi e un 
furioso temporale si scatenò sulla nostra città, ac- 
compagnato da fitta pioggia. 

Il tuono rum: l 


Î del fabbricato, 
mente la guardia di finanza Cesare Stefanucci. 

Il povero agente venne colpito dalla scarica e- 
lettrica mentre si appressava all’ apparecchio del 
telefono, avendo udito suonare il o. 


inucci fu gettato in terra e il fulmine gli 
bruciò i pantaloni. 

Raccolto privo di sensi fa trasportato dai colle- 
ghi all’ ospedale Militare. 

Intanto accorreva sul posto il delegato Nicolò 
il quale ordinò la puntellatura del tetto e dei muri 
pericolanti. 

Attestato di vera gratitudine. — Ri- 
ceviamo e ben volentieri pubblichiamo: 

Il.mo signor Direttore, 

Sento il dovere di tributare pubblica lode sl 
bravo dentista prof. Savini, che ha gabinetto in 
via della Colonna n. 52, per avermi sostituiti dei 
denti artificiali, con tanta © tale perfezione da non 
farmi più rimpiangere quelli naturali perduti. 

La mia gratitudine pel mai abbastanza lodato 
professore Savini è talmente sentita, che, motten- 
do da un lato ogni riservatezza, addito alla pub- 
blica ammirazione questo vero cultore di una 

za tanto salutare. 

Faccio preghiera alla S. V. Illustrissima a vo- 
ler inserire la prosento nel suo accreditato gior- 
nale, e la riverisco. 

Obblizatissima 
Maria Germogli. 
Roma, via Arco della Ciambella n. 19, u. p. 

E. Franceschini, Corso 141. Novità Foulards 
Giapponesi, batiste © abitini per bambini. 

Grave ferimento, — Al socondo piano 
della casa in via dei Chiavari n. 61, abita certo 
Camilio Minù con due figliastri. Il'Minù subaf. 
fitta una camera al muratore Giuseppe Colazza, 
al quale nel febbraio scorso morì la moglie. 

Per sbrigaro lo faccende di casa, il Colazza, 
d'accordo con il Minù, prese con sù certa Maria 
Giorgi. 

Da quattro mesi però il Colazza non pagava 
più la pigione, quindi venne licenziato dal Minù. 

Teri sera il Colazza rincasò alquanto brillo e 
cominciò a sparlare dol Minù e della Giorgi. 

Bastò questo fatto perchè fra i due s’impegnas- 
se una rissa © il Colazza armatosi di un coltello 
si slanciò contro l'avversario. 

In quel meutre rincasava uno dei figliastri del 
Miuù, certo Giovanni Pagnali, il quale accorso in 
difesa del padrigno riportava una gravo forita al 
petto con lesione del polmone. 

Il Colazza venne arrestato. 

Furteide. — Allo 8 12 di iori mattina, ignoti 
ladri penetrarono, mediante scasso, nell’ apparta- 
mento invia Tasso, n. 2, piano secondo, abita» 
to da Barboni Arcangelo, d'anni 38, ds. Matelica, 
fontaniere presso la Società dell'ucqua Marcia, 

Il Barboni, che era uscito colla moglio Palmira, 
custode nelle scuole comunali, quando ritornò a 
casa trovò tutti i mobili in disordine, 

I ladri avevano fatto bottino di diversi oggetti 
d'oro e di donaro per un valore complessivo di 
lire seicento. 

Il Barboni ne diodo avviso alla questura del- 
l'Esquilino. 

— Un altro furto fu perpetrato in via Goito, 
n. 17, nella guardiola della portiera Marini Bice, 
I ladri, approfittando dell'assenza di essa, rabarono 
una sveglia, un portafoglio con L. 8,50 @ vari og- 
getti di biancheria, 

Risse — Il falognamo Consi Enrico, di soni 
21, da Roma, al Corso Vittorio Emanuelo s'intro- 
mise fra due individui cho avevano attaccato qui- 
stione per motivi d'interosse. 

Uno dei rissanti se la prese col paciere e il po- 
vero Censi si buscò una coltellata al fianco sinistro, 

— In via Principe Umberto s'impegnò una rissa 
fra il bracciante Tiraboschi Gaetano d'anni 97, da 
8. Casciano e Fiordelli Federico, sempre per affari 
d'interesse. 

Il Tiraboschi s'ebbe dall'avversario una basto- 
nata alla testa. Guarirà in 15 giorni. 

Fiordelli venne arrestato. 

— Sansoni Teresa d'anni 78, da Frosinone, abi- 
tante in via S. Paolino alla Regola n. 8, licenzià, 
da una camera che lo subaffittava, certa Vincenza 
Bugin 

Questa, dopo avero esaurito il vocabolario degli 
insulti, afferrò una terraglia e colpì alla testa la 
povera sora Teresa. 4 

Disgrazie, — Una grava disgrazia si verif- 
ch ieri inattina, nella fabbrica in via Raffaele Ca- 
dorna, di proprietà della Ditta Almagià. 

Il muratore Tinozzi Leandro, d'anni 47, d'Oriolo, 
mentre lavorava in una stanza; crollò improvvisa» 
mente la volta e il poveretto fu travolto sotto le 
macerie, riportando gravi ferito alla tosta. 

— L'oste Franchi Giuseppe, in via dei Serviti, 
cadde per le scale della propria cantina con un ba- 
rile in spalla, riportando una ferita ella testa, 

Vini di Velletri. — Il produttore Bian- 
chini ha aperto un deposito dei suoi vini da pasto 
nelle cantino della propria abitazione, via Merula- 
na 61. Prezzi inalterati a domicilio come per lo 
spedizioni da Velletri: barile rosso L. 27, bianco 
L. 25. Si vende a quartaroli: L. 7 e 6,50, 6 fiaschi 
L. 1,25 0 1,15. Diffidaro dei prezzi inferiori, Le or- 
dinazioni si ricevono anche per posta o al depo- 
sito » in vis Nazionale 41 da Zampieri e Ventu- 
rini. Trasporto gratis con fusti sigillati a piombo. 

Oreficeria Alcssa Serafini Fra- 
enssini, via do' Pastini 8, Orfani 84, 85, 86. Proz- 
zi fissi, 

Per norma di coloro che debbono acquistare og- 
getti in oreficeria e argenteria, si previene, che 
continua la liquidazione al prezzo di costo a totale 
esaurimento di tutta la merce. 

Un piano de affittare di 14 grandi vani, 
alto 3.50, ben decorato, con salone di 60 mq. tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gaz, luce elettrica, acqua Marcia e di Trovi, ascene 
sore, servizio di portiere, fontano e cantina. 

Visibile a tutte le ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 
via Due Macelli. 

Mobili a prezzi fissi di fabbrica 
si vendono in via Torino 129 per esnberanza di 
merce. 

Vendita all’asta questa mattina nel pri- 
mo Stabil j0 di Roma, piazza Crociferi 10-11 
diretto dal perito Romolo Lucchini. 

Ultima vendita dei mobili di 8, ©. il mè 
nistro D'Arinos. Questa mane, ore 10, in via Na- 
zionale 50, si vende tutto il rimanente del mobi- 
lio di S. È. il sig. visconte D'Arinos. Vanno in 


vendita gli armadi, i quadri, sofà, poltrone, sedie, 
portiere e quant'altro come da elenco redatto dal 
la ditta incaricata Castelli e Muccioli Giulio. 


Piccola Cronaca di Roma 


Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borgheso, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 Ant., e 8 a 4 pom. 

Il dott. Francesco Feltel, già assistente 
alle cliniche per le malattie del naso, gola, oreo- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E, 18, presso pissra Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 alle è pom. 

D' affittarsi in piazza della Pigna, N. 6, pa 
lazzo Berardi: Appartamento composto di 19 ca- 
mere e cucina, posto al 8° piano, con acqua Mar. 
cia, gas, portiere. 

Appartamento composto di 7 cambre e cucina, 
posto al 4° piano come sopra: 

Scuderia è rimessa nel cortile al N. 12, piazza 
della Pigna, e mezzanino composto di 5 vani. 

Per trattative dirigersi alla computisteria in ‘via 
dol Gesù, 62, 


TEATRI DI ROMA 


Costwnzi. — Stasera Simon Boccanegra, che, 
com'è ben noto, il Verdi ha creduto rifare in gran 
parte da quando fu rappresentato, circa trent'anni 
or sono, al demolito teatro Apollo. 

Questa nuova edizione è 


tacolo principierà alle 9 preci 

Nazionale. — Brillantissimo 6 divertente 
riuscì lo spettacolo d'onore del bravo Zoppetti. 

La felice scelta dol programma, che piacque 
tanto, procurò all'artista «feste moltissime, e que- 
sta sera, aderendo sile' insistenti richieste del pub- 

ico, l'allegro e tanto bello spettacolo si ripeterà 
per intiero. 

Valle. — 11 cav. Giraud può a buon diritto 
rallegrarsi con so stesso © dire: son contento, al- 
meno ho fatto passare al pubblico romano una 
serata fra la più schietta © viva ilarità, 

Infatti così avvenno ieri sera al Valle 
mito e l'egregio i 


terello. 

Polileama Reale. Dopo che Veltran 
ebbe presentato i suoi leoni proseguirono 
gli esercizi uno più variato dell'altro ed auche 
riusciti dal punto di vista della comicità. Bella, 
indovinata 6 satirica fu la parodia appunto dei 
tanto decsutati terribili leoni. 

Un clown facendo le veci del Veltran improv 
sò una specie di gabbione e quindi servendosi di 
altri compagni rifece, uno dopo l’altro, beninteso 
sempre in parodia, tatti gli esercizi che îl doma- 
tore fa fare ai suoi leoni. Lo stesso Veltran, che 
già ora in plates, rideva; figuriamoci il pubblico. 

Questa sera poi il Veltran mangerà insiomo ai 
leoni. Tentammo chiedere îl men di questo « sel- 
vaggio banchetto, » ma il Veltran parla spagnuo. 
lo © quindi non potò soddisfare alle nostre voglie 

Stasera dunque lo vedremo nella gabbia con lo 
bestio dol suo cuore, 

Che bella cosa! C'è da far passare l'appetito !- 

Orli di Muzio Scevola. — Questa sora 
gli allegri, fantastici, ameni Orti di Muzio Scovo- 
la si riapriranno al pubblico, completamente re- 
staurati e rinnovato nel sistema di illuminazione. 

Nel simpatico teatrino, una brava frowpe de chan- 
teuses, capitanata dal Petrone, eseguirà quanto di 
più eletto, bello, divertente vi è nel repertorio per 
tal genere di spettacoli, ed i solerti proprietari, 
fratelli Ciferri, hanno disposto un servizio degno 
del maggior encomio. 

A stasera dunque. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Coetamzi — Sinon Boccanegra. ore 9. 
Nazionale — Accideti ai credito © Gre 9, 
Valte = On gpor per rid — oro ì 
Quirizo, — Brafima — ore 9. 

Bolitenzto nente - Olreo Equestre Iron — ore #, 
Remint = Gran Via Claro 


cri Aiuto sceveta, — Tutte de sero variato spetta 
Lr 
Società Generale per la illuminazione 


= (SEDE IN ROMA) 
Capilale L. 3,383,000 lutto versato 


Si prevengono i signori Azionisti, che il Consi- 
glio d'Amministrazione, ha deliberato di convocare 
l'Assemblea Generale Ordinaria pel giorno di Sabato 
28 maggio alle ore 8 pom. nella Sede della Società, 
Roma, Palazzo Chigi, Corso 871. 

Ordine del giorno: 
1° Proposta di 18 Azionisti di portare da 9 a 11 
il numero dei Consiglieri. 
2° Elezione dei Consiglieri mancanti. 
8° Proposta di vendita delle Officine del Gas. 
4° Riduzione del Capitale, 
5° Provvedimenti Finanziarii. 

Per norma dei Sigg. Azionisti si ri 
seguenti articoli dello Statuto Sociali 

“rt. 88. Chiunque sia portatore di una Azione 
è ammesso all'Assemblea Generale. 

Art. 39. Gli Azionisti hanno diritto ad un voto 
per ogni Azione che posseggono. 

Nessuno potrà avere più di 400 voti qualunque 
sia il numero delle Azioni, 

Non più tardi del 28 Maggio i sigg. Ario: 
che vogliono prendere parte all'Assemblea, deb 
bono aver eseguito il deposito delle loro Azioni 
prosso l'ufficio centrale della Società, ovvero con- 
segnato il certificato del deposito eseguito presso 
uno degli Istituti qui sotto indicati : 

Banca Industriale e Commerciale, Roma; 

Società Assicurazioni diverse, Napoli; 

Signori Vonwiller e C., Milano; 

Signori F. Griiber e C., Genova; 

Signori Ehinger e C., Basilea; 

Banquo Liégeoise, Liégi 

Sedi © succursali degli Istituti d'emissione del 
Regno. 

Roma, 11 marzo 1892, 


Il Presidente del Cons, d’Amm. 
EMISSIONE DI 30,000 OBBLIGAZIONI 


da Lire 500 


della Società Italiana per le S, F. del Mediterraneo 


fruttanti 4 per cento netto. 
D- Vedi l'avviso in 4: pagina. -®E 


Grands Vins Moussenx 
A. J. Lecluse 


Fnaxce) SAUMUR - S.r-FLORENT (France 


En vente chez Messieurs 
Gio, Aragno &C., Gilli Bezzola & C., Spillmana ; 
et dans les promiers établissements. 


Agent pour Malte: 2 
6. Schunnach, Via Carrozze 8, Rome. 


EE 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza gray:j'*, nè molle, nè palato artificiale, del 


D' Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed oriflcazioni 
insensibili. — Roma, Via Nazionale 144, p. p. 


Merletti e Ricami 
DITTA SERTOLI 
CUD Pn 0 Dept pi Bac 


Chantilly ‘neri, volants, mezzi volante. Imita- 
zioni novità, bianche, erémes, éerus, veri Bru- 
xelles, Valenciennes, sciarpe e fisciu ecc. 


IL 22 MAGGIO 


TIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di diottrica oculistica, eav. uf. 
Iguazio NEUSCHUÙLER ed i fgio cav. 
Massimiliano. Ricèvono, per la correzione 
dei difetti e della debolezza di vista, 
mediante il loro particolare sistema di 
Zenti, tutti i giorni (meno i festivi) dalle ore ® 
alle 1! dalle ® alle &, in via Babmino, 93, 


piano primo. 


Ultime Notizie 
L'on. Nicotera ha preso ieri da i 
servizio del Ministero poten pal 


Trovansi alla Corte dei conti, per la loro regi- 
strazione alenni decreti relativi a un movimento 
nel personale della Corte dei conti e nell’ammini- 
strazione provinciale del tesoro. 

La crisi, 

Anche per la destinazione di alcuni por- 
tafogli, che è stata causa di ritardo, ogni 
difficoltà sembra rimossa, L'on. Genala assu- 
merebbe le Poste e Telegrafi cui verrebbe 
aggiunto l’Esercizio ferroviario per riunire 
tutta la materia dei trasporti, l'on. Lacava 
assumerebbe i Lavori Pubblici e restando 
alle Finanze l’on. Ellena, il Tesoro verrebbe 
assunto per inferim dall’on. Giolitti, ciò che 
non è male per qualche tempo onde impri- 
mere una revisione armonica dei bilanci. 

E' probabile che la Gazzetta Ufficiale pub- 
blichi stasera il decreto di nomina dei varii 
ministri: in ogni caso sarà pubblicato doma- 
ni sera insieme alla maggior parte dei sotto 
segretari di Stato, dei quali finora si può con- 
siderare quasi certa la nomina degli on. Sa- 
landra e Finocchiaro-Aprile. Com'è facile 
comprendere nella massima parte la scelta 
cadrà su deputati delle provincie meridionali. 


Giunta superiore del catasto. 


La Giunta generale del catasto tenne in questi 
giorni una nuova seduta, occupandosi di alcuni 
provvedimenti relativi al funzionamento delle Com- 
missioni censuarie comunali. Trattò la questione 
relativa all'intestazione delle ripe erbose degli ar- 
gini classificati per le opere di ?.a categoria nelle 
provincie già Estensi. Deliberò il rilevamento ex- 
novo di alcuni comuni della provincia di Pavia, e 
discusse la questione circa lè cause che diedero 
luogo a spese anormali in alcuni comuni per le 
operazioni di delimitazione e terminazione. 

Si occupò quindi di alcuni provvedimenti ammi 
nistrativi. 

Magistratura. 

Rende cav. Carlo, presidente di sezione d’ap- 
pello a Catanzaro. nominato consigliere di cassa- 
zione a Napoli, c Panighetti cav. Giovanni. sost. 
proc. gen. d'appello a Milano, nominato sost. proc. 
gen. dî cassazione a Roma. 

Quarta comm. Oronzo, sost. proc. gen di cas- 
sazione a Roma, ora applicato all'avvocatura era- 
riale, cessa da tale missione. 

Venturini comm. Federico, procuratore genera- 
le d'appello a Catanzaro, trasferto a Venezia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Brasile 


(8) Rio-Janeiro, 12 — Ebbe luogo l’aper 
tura del Congresso. 

Il Messaggio del Presidente della Confederazio- 
ne, generale Floriano Peixoto, rileva i buoni rap- 
porti del Brasile colle potenze estere. 


Conferenza monetaria. 
® Washinghton, 13 — Si spera che l'a- 
desione dell'Inghilterra alla Conferenza relativa 
al bimetallismo assicurerà quella degli altri Stati 
di Europa. 
Si annette grande importanza all'adesione del- 
V'Italia. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 
(N) Parigi, 13, 2.50 pom. — Nella seduta di 
iersera del Congresso cattolico fu letto un tele- 
ramma del cardinale Rampolla. in cui si dice che 
il Papa ha accolto con soddisfazione le proteste di 
devozione dei membri del Congresso, ed ha fidu- 
cia che essi seguiranno la linea di condotta da 
lui tracciata, mettendosi sul terreno costituzionale. 
(8) Parigi, 13. — Ravachol fu trasferito nel- 
la scorsa notte a Saint-Etienne. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 13, ore 5,6 pom. — L'impera- 
tore ha deciso che lo scultore Begas eseguisca la 
parte scultoria del monumento a Guglielmo I, e 
l'arehitetto Ehne la parte architettonica. 

— La Kreuzzeitung ha da fonte ineccepibile che 
Schweinitz sì ritira prossimamente dal posto di um- 
basciatore presso la Corte russa non potendo egli 
passare un altro inverno a Pietroburgo dopo che 
è stato gravemente ammalato di polmonite nel 1891. 

— Loewe capo della casa Ludwig-Loewe ed il 
colonnelto Kuehne, direttore della fabbrica era- 
riale di fucili hanno sporto oggi querela contro il 
dottore Ahlswardt autore dell’opuscolo « Fucili giu- 
daici » per le presunte rivelazioni sui 425,000 fu- 
cili forniti allo Stato dalla casa Loewe. 

— A Cassel un medico militare è stato condan- 
nato a tre mesi di carcere perchè trattava i ma- 
lati a sendisciate. 

— Un incendio a Dassel, presso Cassel ince- 
neri una trentina di case. 


(8) Berlino, 13, — La Kreuz-Zeitung ha da 
fonte autorevole che l'ambasciatore tedesco a Pie- 
troburgo, generale di Schweinitz, cesserà il primo 
settembre prossimo dalle sue funzioni. 

11 suo successore sarebbe il generale Wedel. 

(8) Stettino, 13. — L'imperatore Gugliel- 
mo e la imperacrice Augusta Vittoria, accompa- 

mati dai ministri: dell'agricoltura, di Heyden, 
lell’interno, Herrfurth, e della guerra, generale 
di Kattenbnrn-Stachau, e dal segretario del teso- 
ro, Maltzahn, sono qui arrivati e furono ricevuti 
alla stazione dalle autorità civili © militari ed ac- 
clamati entusiasticamente dalla popolazione. 

La città è imbandierata ed addobbata. 


= 


AMERICA 


® Ca 13. — E' avvenuta una muovi 
ceploione diretta contro {l palemo felerao © i 
I danni sono poco:importanti. 


Movimento della navigazione. 


(8) Montevideo, 11. — Giunse ieri i Mo- 
nilla, della N. G. L, proveniente da Barcellona e 


(8) Gibilterra, 12. — E' giuniooggi l'A 
tela, della N. G. L, diretto a New-Yott prote: 
niente da Napoli. 
ue Gianae ieri Giava, della N. G. I; provenion 
ermo, € prose Groane. 
VO Adina i aci fo ci I Si pr Bonter 
i , i. @. L, prgveniente de 
Alessandria © Genova. se 
(8) Aden, ica iron Alemsendria TI in e Ge 
nova, ez. il A i 
della N, 6-1, provette de a Polo, 
@) Hong: 8. — Il Bormida, della 
N. G. L, parti iermattina per Singapore e Bombay. 


Borse e Mercati 


Roms, 13 maggio 1809. 
_ Pochi affari 0 leggera reazione per qualche rea» | 
liszo. La Rendita per fine corrente ‘pagnta in a- 
pertura 98,95 cadde per poco a 98,87 1/2 per chit- 
dere 98,92 112 — Il contante fermo a 98,90. . , 

Le Generali ebbero discreti affari a 829 circa | 

Le Immobiliari con poche transazioni a 170 re- ' 
starono piuttosto ricercate, 

Il Credito Mobiliare si tenne a 410 circa, e il 
Risanamento a 182,50, 

Le Meridionali furono pagato 646 e le Mediter- 
raneo 521. In chiusura leggermente meno ferme 
a 645 0 520. 

Qualche scambio in Acqua Marcia a 1046 e meno 
fermo il Gas a 748 0 742 

Banca Romana 1003 — Omnibus 117 — Con- 
dotte 232. 

In sensibile ripresa lo Azioni Benca Nazionale 
a 1325. ' 
Cambi debolissimi e in ribasso: Francia 108,98 

— Londra 25,92. 


@re 6.30, -- Pochi affari © leggermente più 
deboli. Rendita 93,82 — Generali 399 — Immohi- 
liari 170,50 — Risanamento 182 — Mobiliare 409,50 | 
—, Meridionali 645,50 — Mediterranee 518 — Om 
nibus 117 — Coudotte 232 — Acque 1046 ed il 
Gas 740. 


BORSE ITALIANE. — 18 Maggio 
N. B. — I pressi sono a fine mese, 


VALORI 


Rendita cont. 
Id. fino. 
As. B. Nar. . 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» ferr. Medit. 
» » Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 
» >» Merid. 
» B. Sconto. 
» Boe. Imm.. 
» Tiberina 
» Fond. Îtal 


Torino 


9877 
93 90 
1820 — 
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Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 
Ferr. Meridion. ital. 
ti (sollItalia . 

S \eu Londra. 
STI Madrid . 

© (sull'Argentina, 


@) Pi 13, 4,50 pom. (fonte francese), — 
ente eat A più fl retto 
lizzi di utili come ieri, meno facilmente assorbi! 
La risposta ai premii della quindicina ha luogo 
demanio, per: quanto passino cameo deboli fi 
impegni al parquet, vi sono alcuni utili da assi- 
curare. Chiusura crime 

() Parigi, 13, 6 pom. (fonte italiana), — 
Fermissimi 87,80 — 1725 — 3210 — 4560 — 
90,85 qualche realizzo attesa soluzione crisi 4550 
— 70125 — 623 — 2072 — 584 — 417 — 81,10 
— 69,98 — 8150 — 28 814 — 96 — 76,90. 


VITIFITIPILERIFITIBIITI 


Mobiliar,| 
B.aust.ani 
Ta 
N.si d'oro] 
0. Londra) 


Vers, alla B. d'Inghilt. si 


_AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Budapest, 13. — Presso Finfkirschen, 
snai a pioggie torrenziali, Je acque sono pe- 
netrate nelle miniere di carbone; 21 minatori sono 

imasti annegati. 
"Anche nelle miniere di Szaboloe le acque sono 


penetrate in uno dei pozzi. Ignorasi il numero de- 


gli annegati. 


SPAGNA 


) Madrid, 13, 2.25 pom. — Bi prevede che 
le trattative commerciali ispano tedesche non riu- 
sciranno, in seguito al rifiuto della Spagna d'ao- 
cordaro dla Germania il trattamento dlle nazione 
più favorita. 


(8) Pietroburgo, 13. — Lo Crar ha firma 
to un ukase che revoca la proibizione di esporta- 
re l'avena ed il granturco. * 7 . 

Tale ukase sarà pubblicato domani. 

) Berlino, 13, 5,86 pom. — Si annunsia 
a urgo che De Giers ri rà il servi 
zio in autunno e che egli non ha mai pensato a 

— Il generale Petrow succederà a Gresser nel po- 


Berlino, 13 debole | Sconto ufficiale 


214 10| 314 70] Germania. > 
[20 86 1/,|20 86 1/,] Belgio. 


Dispacci d'urgenza del giornale 
Raverpeoi, 13 maggio, ere 6,15 pom. [urg:] spertora. 


sto di prefetto di polizia a Pietroburgo. 
GRECIA 


©) Atene, 13. — Vi saranno domani grandi 
dimostrazioni elettorali. 
Tutta la forza armata sarà cotto le armi. 


me, 13. — Vi fa nna rissa per motivi 
D Alena ALA ROINA Rea: 
Quattro persone rimasero ferite. 


CPUINEZIZE = 7 —= WZEIIA 
- Società Italiana per #le (erraneo | 
; A ONTRE ld L I ve AN 


Prestito 4 0 netto di imposte della Società italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo dell'importo nominale di L. 60,000,000 diviso în' Le as 

- ‘20,000 obbligazioni, interessi © capitale pagabili in Lire od in Maschi (100 tto 80,90 Marchi) od in Lire sterline a 25,25, od în d ssiuttci pos 

franchi alla pari contro Lire od ‘in Valuta Olandese ed Austriaca al prezzo del giorno delle Lire italiane, e del quale Prestito L. 45 mi- Ò porn 
ssi, lioni nominali divise in 90,000 obbligazioni vennero emesse nei giorni 8 e 9 luglio 1890, NE . 


PN 


i s 
4 . e TI a O Ò . Di È e . 
H Emissione di 30,000 Obbligazioni 4 0/0 da Lire 500 cadauna, godimento dal |. Luglio 1892, netto da qualunque imposta. 
i 1 ope , . A ss n 
j Cedole pagabili all’estero in effettivo formanti il saldo del Prestito suddetto. me 
LI $ siana l'interpellan: 
Î % La di una Joteria | 
1 * sulla piazza del ( 
; A non } ; monumento all'imf 
è SAI gin E XY (@) a 4 A IXI ° * per l'abbelliment: 
A * 3 Li = La questione cid 
* La fepa italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo è stata costituita in base alla legge del 27 Aprile ed al Decreto L'estrazione ha luogo il 15 Maggio di ciascun anno e la prima avvenne già il 15 Maggio 1891. ' 
Fiealn del 18 Giugno 1885, con Sede in Milano, ed un capitale Azioni di L. 185,000,009 aumentato poi a L. 180,000,000 în bnse Il rimborso delle Obbligazioni estratte si affettuerà alla scadenza della cedola più prossima, cioè al 1° Luglio. — a Juta in 
i alla legge od al to Reale del 20 Luglio 1888, mediante la emissione di nuove Azioni per L. 45,000,000. Non potranno essere aumentate le singole estrazioni aunuali delle Obbligazioni, nè anticipato il rimborso del Prestito sino altri Parl: 
| In conformità alle deliberazioni delle Assemblee Generali dell’11 aprile e 20 luglio 188$ ed all'articolo 14 del contratto 21 | al 81 Dicembre 1902. È È i diecina 
1888 concluso col R. Governo Italiano. La Società ha deliberato Ia creazione di un prestito 4 0j9 neito d'imposta per Tutte le pubblicazioni concernenti il pagamento d'interessi, le estrazioni ed il rimborso di questo Prestito, gi faranno oltre Oltre 
“l'ammontare di nominali L. 60,000,000 diviso in N. 190,000 obbligazioni da L. 500 cadauni che sulla, Gaecetta Uficiate del Regno ed alîri Giornali italiani, în otto Giornali esteri, compresi il Deutscher, Zeichs und 
È i "n DDD Stueto Prestito furono emesse, mediante sottoserizione nel luglio 1890, N. 90/000 Obbligazioni per l'ammontare di L. 45,000,000 | Hoeniglich, Preussischer, Saate, diuscigor ’ 
in base al prospetto pubblicato in data 1° Inglio 1890. Il portatore può incassare gli interessi contro In consegna delle codole scadute ed il capitale contro la tonsegna delle rela- 
Le 30,000 obbligazioni per l'ammontare di nominali L. 15,000,000 che ora i offrono în sottoscrizione formano il saldo di | tive obbligazioni estratta n sat et presso tutte le Casse che indicherà la Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediter. rono alla loro vo 
vo Prestito, sia creato per provvedere i fondi necessari alla costruzione dello nuove linos che fu affidata alla Società Ita- | rmnco sulle piazzo di Milano, Roma, Firenze, Gesora, iTueive, Noce Venezia, Bologna, Livorno, Palermo in Lire, a Berlino, Kun — 
r le Strade Ferrate del Mediterraneo contro corresponsione di garanzie chilometriche, Francoforte S{M, Colonia in Marchi (100 Lire — 80,90 Marchi), a Londra in Eire sterline a 25,25 per ogni lira sterlina, a Pa dile pel pro, 
«L'intero prestito è retto dalle seguenti norme: 5 Figi, Lione, Bruxelles, Zurigo, Basilea e Ginevra in franchi alla pari, ad Amsterdam, Vienna e Trieste nello rispetgive valuto venisse presenta 
î LI E' diviso in 3000 serie (N. 1 a 55000) da 40 Obbligazioni da L, 500 cadauna al portatore, in 20,000 titoli da una Obbliga- del paese al corso del giorno delle lire italiane. di - In tal modo, sul 
i | “ zione, 19,000 da cinque e 4,00 da 10 Obbligazioni. ì 3 aa i ti consimili 
pd A Le Obbligazioni di questo prestito, come pure le relativo cedole di interesse, sono esenti da ogni imposta italiana presente «se Milano, 10 maggio 1892. nia = 
- 10 futura. La Società Itallana per lo Strade Forrato de Meditersanto ci obbliga per il presente e per l'avvenire a tenere a suo / 
| carico queste imposte. nea dii k È È A 
tal : {| Le Obbligazioni fruttano fino all'epoca del loro ammortamento 4 010 all'anno pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio ed 5 Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. 
î al 1° Luglio di ogni anno © saranno ammortizzato per il loro valore nominale per via di sorteggio secondo il piano di amsuice 
È , tamento unito alle Obbligazioni entro 76 anni a partire dal 1° Luglio 1890. i Il Presidente G. Belinzaghi Il Direttore Generale M. Massa 
ii î tribunali 
" to que 
I i Condizioni per la sottoscrizione _ PRES 
È ‘rv EA Bottoserizione delle 30,000 Obbligazioni 4 Otg della Società Italiana per lo Strade Ferrato del Modi: 1, Le Schede per la sottoscrizione si possono ritirare presso lo Ditte © Banche sopraindicate o gli incaricati hanno facoltà TR rip 
ì } terraneo per l'importo nominale di It. L. 15,000,000 nette da qualunque imposta presente e | di chiudere la sottoscrizione anche prima del termine fissato © di stabilire le norme per il reparto della sottoscrizione. Francia nello € 
fatura, avrà luogo 2. All'atto della sottoscrizione verrà offettuato un deposito cauzionale nella misura del 5 050 dell'ammontare nominalo Btalo confermato nel 
LUNEDI’ 16 MAGGIO 1897 t) della sottoscrizione. Questa cauzione consisterà 0 in contanti o in valori aggraditi da chi riceve la sottoscrizione e calcolati al 
FEDE & 3 i i rezzo del giorno. 
in Italia, a Berlino, a Francoforte SIM, Colonia, Dresda, Amburgo, Brema, Amsterdam, Basilea, Zurigo allo condizioni fissate | P ; à ti paro: do 1a volti sota i riduzione Î' 
per ciasenn pacse; Sulle piazzo tedesche il pagamento verrà effiunto nella misura di Marchi 80 ogni conto lire. Ma fiacca me presto dopo la chiusura della sotoerizione; în caso dî riduzione l'eccedenza della Sai I ra 
: * oo Italia il prezzo di emissione è fissato in L. 427 per ogni Obbligazione meno gli into- 4. Il ritiro delle Obbligazioni assegnate al riparto avrà luogo al 23 maggio 1892 contro il rispettivo importo, Preto 
resel a 4 019 sul valore nominale giorno per giorno da quello del Ritiro dello Obbligazioni fino al 30 giugno 1892 inela- TR Cioe na La 
; Bio è più interessi al 4 Org giorno per giorno quando il ritiro si verifichi dal 1° luglio 1892 in avantia e le soltoscile | .,- 1 S0ttoscrittori sono però obbligati di ritirare: di 
h i sioni si riceveranno a: " 3" Deli , ° SAR 
i Milano presso la Cassa Centrale della Società SF, Torino >» Ù to dell’ ammontare entro il 3 giugno 1992 
del Mediterraneo, Genova » i; - » » il4luglio » 
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